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LA RISPOSTA DEL Vi CONGRESSO ALLA MINACCIA DEGLI IMPERIALISTI 

Un appello di Togliatti a tutti gli italiani 
per la difesa della dignità nazionale 

"L'ON. SFORZA E' IL PIÙ' ABBIETTO DEI MINISTRI DEGLI ESTERI CHE L'ITALIA ABBIA MAI AVUTO,, - DICHIARA 
IL SEGRETARIO DEL P.C./. DINANZI ALL'ULTIMA PROVA DEL SERVILISMO DI PALAZZO CHIGI VERSO GLI SU 

Parla Togliatti 
Al termine della quarta gior­

nata di lavori del VI Congresso 
nazionale del P.C.I. — di cui ri­
portiamo un ampio resoconto in 
terza pagina — il compagno To­
gliatti ha pronunciato un impor­
tante discorso che diamo nei suoi 
tratti essenziali. Togliatti ha trat­
to le conclusioni del dibattito sul 
primo punto dell'ordine del gior­
no: « La lotta dei comunisti e del 
popolo italiano per una nuova 
democrazia ». 

Compagni e compagne — ini­
zia Togliatti — come voi sapete, 
questo mio intervento conclusivo 
della discussione sul primo pun­
to dell'ordine del giorno del no­
stro Sesto • Congresso Nazionale, 
non chiude i lavori del Congres­
so, ne chiude soltanto la prima 
parte. 

Dopo il dibattito generale che 
si è svolto nel corso di questi tre 
giorni, avrà luogo il dibattito soT 
nra il secondo punto del nostro 
órdine del giorno, dibattito che 
verrà aperto dalle relazioni che 
presenteranno a noi i compagni 
responsabili del lavoro delle Rei 
gioni lombarde, emiliane e napo­
letane. 

Inoltre dopo questo dibattito e 

dopo quei iapporti siederanno e 
lavoreranno alcune Commissioni 
del Congresso 

Una di queste Commissioni, che 
sarà chiamata <- Commissione Po­
litica del Congresso », avrà parti­
colarmente il compito di appro­
fondire parecchie delle questioni 
che nel dibattito generale, sul 
primo punto dell'ordine del gior­
no ancora non sono state toccate 
e che meritano invece di essere 
particolarmente approfondite e 
precisate, questioni in parte di 
orientamento, in parte di realiz­
zazione di lavoro pratico. 

Ho fatto questa premessa per­
chè questo modo di organi77azio-
ne del nostro Congresso ha mol­
te conseguenze e a questo punto 
del nostro lavoro io credo non 
sia in grado e non mi possa nem­
meno arrogare la facoltà di pre­
sentare una conclusione generale. 
nemmeno di carattere politico. 
sui nostri lavori. 

Questo vuol dire che io mi li­
miterò ad alcune osservazioni 
originate in parte dal modo co­
me i nostri dibattiti sono stati 
seguiti da amici e da avversari 
fuori di qui, e originate, per 
un'altra parte, dal carattere stes 

so che ha avuto la nostra discus­
sione. 

Nel complesso, dando una scor­
sa a ciò che la stampa quotidia­
na ha detto del nostro Congresso, 
mi pare di rilevare attraverso le 
espressioni non sempre cortesi, 
non sempre sincere, alle rappre­
sentazioni non sempre oggettive 
di quello che abbiamo fatto, un 
sentimento generale di sorpresa 
per il nostro Congresso. 

Il compagno Togliatti rileva 
che questo sentimento generale 
di sorpresa può essere stato ge­
nerato da alcuni caratteri del di­
battito e del Congresso stesso che 
non possono non aver colpito. 

La forza del nostro partito — 
osserva l'oratore — come essa è 
risultata dal dibattito, dagli in­
terventi. dagli accenni allo svi­
luppo delle nostre organizzazioni. 
del nostro lavoro che sono stati 
fatti nei discorsi di differenti de­
legati, ha fatto apparire la serie­
tà del nostro Partito come forza 
politica nazionale. 

Nel nostro congresso non si so­
no fatte pagliacciate come quelle 
che hanno avuto luogo ad esem­
pio nel congresso di Napoli del­
ia democrazia cristiana: noi qui 
si è con tutta serietà e tranquil­
lità dibattuto le questioni fonda­
mentali che interessano il nostro 
Partito, la classe operaia, le mas­
se lavoratrici italiane e tutto il 
nostro paese. 

I responsabili delle debolezze 
del regime democratico italiano 
Il nostro dibattito è stato serio 

ed è stato sincero ed aperto. Ab­
biamo detto tutto quello che vo­
levamo dire: quelli che doveva­
no capire credo che abbiano ca­
pito, quelli che non hanno capi­
to peggio per loro. Credo inoltre 
che l'opinione pubblica, tanto 
quella amica quanto quella avver­
saria, non possa non essere im­
pressionata dall'unità di orienta­
mento ideale e pratico che è ri­
sultata da lutti i nostri interven­
ti anche attraverso le necessarie 
sfumature derivanti sia dal tem­
peramento individuale dei diver­
si compagni sia dal diverso gra­
do di sviluppo delle organizzazio­
ni che essi qui rappresentano e 
quindi dal diverso grado di svi­
luppo politico dei compagni stessi. 

Questa unità è sempre qualche 
cosa che sorprende particolar­
mente il nostro avversario, il no­
stro nemico, il quale non sa co­
sa dire. 

Non se la cava di fronte a que­
sto problema ed ceco da una par­
te i giornali i quali dicono che 
questo sarebbe il congresso del 
conformismo e dall'altra parte 
quelli che dicono che questo sa­
rebbe il congresso in cui ci sa­
remmo lacerati fra di noi attra­
verso gli interventi discordanti 
fra i compagni della Direzione. 

Ma che si mettano d'accordo 
questi signori; dato che si sono 
messi d'accordo per dire delle bu­
gie, che si mettano d'accordo per 
diro tutti la stessa bugia! 

Ha meravigliato l'opinione pub­
blica lo spirito critico con il qua­
le noi abbiamo affrontato il bi­
lancio del nostro partito e vi è 
qualcuno — in prima linea sono 

i democratici cristiani — i qua­
li si sono fregati le mani ed han­
no detto: « Ecco i comunisti che 
affermano di aver sbagliato, che 
affermano di non essere riusci­
ti a fare tutto quello che hanno 
voluto ». 

Debolezze della democrazia ' 
Meschina soddisfazione, per due 

motivi: . prima di tutto, perchè 
quando ' un partito democratico 
che ha profonde radici nel pae­
se sottopone ad una critica la 
prepria attività, esso, in sostanza, 
sottopone ad una critica tutto lo 
sviluppo della situazione cui è le­
gato in modo più stretto. 

Noi abbiamo esaminato lo svi­
luppo del nostro partito e della 
sua organizzazione, del suo stes­
so orientamento politico e, se ab­
biamo riscontrato nell'azione no­
stra determinate debolezze, le ab­
biamo collegate a quelle debolez­
ze della democrazia italiana per 
cui essa non è riuscita a realiz­
zare tutto quello che avrebbe do­
vuto realizzare, sulla via per cui 
doveva mettersi dopo il crollo del 
fascismo e dopo che siamo riusci­
ti a salvare l'indipendenza. 

Se voi vi rallegrate quindi che 
vi sono state delle debolezze nel­
la democrazia italiana voi confes­
sate di averle volate, di essere 
voi i responsabili di queste debo­
lezze del regime democratico 
italiano, che del resto sono ormai 
così generalmente riconosciute da 
formare la nota dominante di 
tutti i commenti politici ed anche 
dell'opinione pubblica. Voi. con­
fermate di esserne i responsabili. 

Lo sapevamo, ma è bene che 
ce Io abbiate detto. 

Un segno di forza 
Vi " è - un'altra considerazione, si precisa, si trasforma in volon-

per la quale credo che questa 
soddisfazione che dimostrano i 
democristiani per le critiche che 
ci fanno sia completamente fuo­
ri luogo. .' -

Un partito come il no>lro. un 
partito di operai, di lavoratori. 
un partito rivoluzionario, un 
partito profondamente democra­
tico come il nostro, non può non 
criticarsi, non può non rivolgere 
uno sguardo al proprio passato. 
tutte le volte che si riunisce nei 
suoi congressi per scoprire, non 
solo a se etcsso ma a tutti, quali 
sono state le debolezze della pro­
pria azione. 

Questo è il più gran segno di 
forza che noi diamo a noi stessi. 
ai nostri militanti, ai lavoratori 
italiani e a tutto il Paese, è una 
prova che noi abbiamo una cer­
tezza e una fiducia assoluta nel­
la bontà della nostra causa e nel­
la giustezza della linea che ab­
biamo seguito e seguiamo, ed è 
appunto per questo che siamo ca­
paci freddamente di indicare i 
nostri errori, perchè sappiamo 
che attraverso queste critiche 
non soltanto il nostro partito ac­
quista la capacità di lavorare me­
glio, ma le masse operaie e i la­
voratori sentono in modo niù vi­
vo che questo è il loro partito, 
questo è il partito che condivide 
tutti i loro sentimenti. 

Ed anche quel senso di sfidu­
cia, che alle volte può venire at­
traverso le difficoltà della situa- _.. „.„ _. 
•ione e che attraverso la critica I quale si accusa il nostro congres-

ta di lavorare meglio, di supe­
rare i propri dubbi, di combat­
tere in un modo meglio organiz­
zato per riuscire ad avere doma­
ni un bilancio più ricco di quel­
lo. del resto ampiamente positi­
vo. che abbiamo presentato a 
questo Congresso. 

Circa le critiche di sostanza. 
vorrei lasciare da parte tutte 
quelle che non riescono nemme­
no a capire ciò che vien detto. 
ma che sono, in sostanza, travi­
samenti del nostro pensiero e del­
le nostre posizioni e che. ancora 
una volta, dimostrano la incapa­
cità di una gran parte dei no­
stri avversari, di discutere con 
noi. soDra un terreno obiettivo. 

I liberali e gli «berilli 
" E' facile rispondere a queste 
critiche, perchè l'avversario il 
quale non è capace di discutere 
con noi su un terreno obicttivo, 
dimostra con questo suo atteggia­
mento stesso che noi abbiamo ra­
gione, dato che egli non è capa­
ce di esporre nulla dì serio sulle 
nostre argomentazioni. Ma lascia­
mo da parte tutto questa tutte 
queste menzogne, tutte le calun­
nie al misero « americanismo » 
corrente sulla nostra stampa. 
' Facciamo un eccezione per il 
partito liberale, il cui quotidia­
no ha avuto la grande cortesia 
di dedicare al nostro Congresso 
un articolo di due colonne» nel 

so di essere stato e di essere un 
congresso di imbecilli. Natural­
mente noi avremmo idee da 
imbecilli perchè non la pensia­
mo come la pensano i liberali. 
Noi non pensiamo come i libera­
li ai quali l'altro giorno un libe­
rale, che è un liberale di quelli!, 
l'avvocato Cattani, parlando del­
le decisioni del congresso del pro­
prio partito, rivolgeva l'accusa di 
costituire un partito le cui posi­
zioni sono delle posizioni netta­
mente classiste, ispirate agli in­
teressi delle caste reazionarie. • 
- Ebbene, noi preferiamo essere 

degli imbecilli, preferiamo sentir­
ci dare degli imbecilli, piuttosto 
che fare una politica classista e 
reazionaria quale è la politica dei 
liberali, o almeno degli esponenti 
autorevoli del partito liberale. 

I democratici cristiani ci han­
no rivolto invece un altra accusa 
che consiste in questo: noi non 
saremmo democratici dicono sul 
loro quotidiano, perchè noi vor­
remmo che tutti la pensassero 
come noi ed in particolare noi 
vorremmo che i democratici cri­
stiani la pensassero come i co­
munisti. Io non so se questa im­
postazione critica derivi da una 
assenza di informazione o derivi 
dall'influenza di quell'americani-
smn di cui parlavo prima. ' 

Perchè, vedete un po' il caso. 
io ho criticato il partito demo­
cratico cristiano, e Io ho criticato 
in modo molto aspro, ma non ho 
accusato il partito democratico 
cristiano di non applicare il pro­
gramma del partito comunista: lo 
accuso di non applicare il suo 
programma. 

II compagno Togliatti, dopo 
aver ribadito come il partito del­
la democrazia cristiana abbia tra­
dito i suoi elettori, non mante­
nendo fede alle promesse fatte 
in periodo elettorale, afferma che 
in caso contrario un terreno di 
collaborazione si potrebbe crea­
re tra noi e i democratici cri­
stiani, o almeno con quella par­
te di essi che applicasse il pro­
prio programma. 

I critici del quotidiano demo­
cristiano — prosegue Togliatti — 
hanno quindi sbagliato nell'impo­
stazione della loro critica. " 

Un discorso più serio bisogna 
fare sul dibattito che si è aper­
to fra il nostro congresso e la 
stampa di ispirazione cattolica in 
generale e democristiana, come 
« L'Osservatore Romano », « II 
Quotidiano » e altri, fra cui 
« L'Italia », la quale dedica a noi, 
anzi a me personalmente, ur. lun­
go scritto dovuto alla penna di 
don Pisoni. 

Nel mio rapporto al Congresso 
è verissimo che io ho preso una 
posizione, non soltanto critica, .ma 
anche di attacco alla politica dei 
circoli dirigenti supremi della 
chiesa cattolica. Dove si arresti­
no questi circoli dirigenti supre­
mi, se in essi sia compreso an­
che l'arcivescovo di Milano o 
qualche altro arcivescovo, quello 
di Napoli per esempio, questa è 
cosa che lascio giudicare atropi 
nione pubblica. 

Nel rispondere a questo attac 
co, tanto «L'Osservatore Roma 
no» quanto don Pisoni e altri 
scrittori ci chiedono i fatti, la do­
cumentazione. 

Io spero che easi " chiedano 

fatti secondo verità; non è passa­
to molto tempo da che abbiamo 
letto, in un articolo apparso nel­
la stampa della « Azione Cattoli­
ca » che tutto il male presente 
sarebbe la tendenza alla menzo­
gna e all'inganno. 

Ma. se è cosi, allora, prima di 
tutto, li invito a rivedere tutta 
la parte che riguarda il loro 
orientamento di politica estera, 
dove essi si limitano, anche qui 
more americano, a dire che tut­
ta la nostra impostazione di po­
litica estera culmina nella resi­
stenza e in una lotta contro l'im­
perialismo degli Stati Uniti e 
contro la sua tendenza a minac­
ciare l'indipendenza dei popoli en 
a provocare la guerra. 

A questa nostra impostazione. 
essi rispondono che noi non con­
sideriamo, per contro, l'imperia­
lismo e l'espansionismo sovietici. 

Ma signori, la verità, i fatti! Io 
ho già avuto occasione parecchie 
volte, pubblicamente, di riferir­
mi ai fatti. Perchè non vi rife­
rite alla verità, ai fatti anche voi? 

Vi ho chiesto: ditemi se il Me­
diterraneo è un mare america­
no. Non mi avete risposto. Op­
pure ditemi se esso è un mare 
italiano, francese, jugoslavo, gre­
co, spagnolo, tutto quello che vo­
lete, arabo, tutto, ma non ame­
ricano. Non rispondete a questa 
domanda, ma da questa domanda 
deriva la constatazione della le­
gittimità o meno dell'intervento 
americano in questo mare. 

Spiegatemi voi, allora, signori 
imperialisti, perchè non si trova­
no - per csen}pÌ0~fu«ilieri»deWe» 
sercito sovietico nei Mari della 
California o nel Golfo del Mes­
sico, spiegatemelo. Ditemi perchè 
insorge contro di voi il popolo e 
giziano, perchè insorge contro di 
voi perfino il piccolo Stato del 
Panama, quando voi avete affer­
mato il vostro diritto ad avere 
nelle vostre mani tutte quelle che 
sono secondo voi le cosidette pò-
stoloni strategiche. 

E allora si va dal Canale di 
Suez al Canale di Panama, e si 
arriva sino all'Islanda, la quale 
ha cessato di essere uno Stato in­
dipendente ed è diventato una 
base americana, e si va avanti, s! 
arriva alla Turchia, alla Grecia... 
Ma insomma, perchè tutte queste 
posizioni debbono essere posizioni 
debbono essere invece posizioni, 
strategiche degli Stati Uniti e non 
regioni. Stati, nei quali governino 
i popoli che vi vivono in modo 
libero e indipendente? 

II Piano Marshall 
Spiegatemi tutto questo. Quan­

do voi mi avrete dato una spie* 
gazione anche approssimativa, 
allora potrà incominciare il di­
battito; ma fino ad ora voi non 
siete mai scesi sul terreno dei 
fatti. 

Chiesa e capitalismo 
Abbiamo discusso del Piano 

Marshall. Ebbene, quando si ò 
iniziato il dibattito sul Piano 
Marshall vi fu una posizione so­
vietica e vi fu una posizione ame­
ricana. La posizione sovietica non 
respingeva affatto la collabora­
zione tra le nazioni per la rico­
struzione dell'Europa, non respin­
geva gli aiuti americani nella mi­
sura in cui essi sono necessari per 
la ricostruzione dell'Europa 

Diceva l'U.R.S.S.: si organizzi­
no i popoli dell'Europa per ave­
re questi aiuti, si mettano insie­
me le loro richieste, si creino or­
ganismi collettivi i quali coordi­
nino queste richieste, ma sia sal­
va l'indipendenza dei Paesi. 

Ecco il punto di distinzione, di 
differenziazione. 

Perchè non discutete mai di 
questo documento, invece di ri­
petere la solita solfa dell'impe­
rialismo, dell'espansionismo so­
vietico e così via? 

Posizione falsa 
Se voi non scendete su questo 

terreno, vuol dire che voi avete 
coscienza che la vostra posizio­
ne è falsa e per nascondere que­
sta coscienza della falsità della 
vostra posizione, voi mentite, 
scendete sul terreno della calun­
nia, della diffamazione, travisa­
te la verità: anche se vi chia­
mate cattolici e anche se il vo­
stro giornale è il giornale del Va­
ticano. 
•^.^ fatti .degù ultimi tempi. — di­
ce Togliatti — hanno concreta­
mente dimostrato, e anche da 
parte degli uomini di altri par­
ati lo si è riconosciuto, che og­
gi tutta la posizione politica ed 
economica, direi la posizione mo­
rale delle sfere dirigenti catto­
liche e dell'Azione Cattolica, è 
viziata dal fatto che essi condu­
cono una conseguente difesa del 
regime capitalista. 

La risposta che mi vien data 
questa volta è che la Chiesa cat­
tolica avrebbe lottato sempre 
contro il regime capitalistico, fi­
no dai tempi evangelici. 

Se con questa affermazione la 
Chiesa cattolica intende afferma­
re che ci ha preceduti nella con­
danna del regime capitalistico, e 
che le nostre affermazioni di og­
gi debbono limitarsi a continua­
re questa condanna del regime 
capitalistico, se è questo che essa 
vuole affermare, vuol dire che 
vi è almeno un punto di contat­
to, e che noi — attraverso il no­
stro partito, attraverso i nostri 
sindacati di classe, potremo ot­
tenere risultati positivi nella lot­
ta contro il regime capitalistico. 
Su questo io sono d'accordo. 

Non sono più d'accordo però 
quando vien detto che la Chiesa 

cattolica avrebbe lottato contro 
il regime capitalistico fin dai 
tempi evangelici. Scusate, ma pei 
iniziare questa lotta aspettate al­
meno che questo capitalismo sia 
nato. 

Il capitalismo non esisteva a 
quei tempi, come non esistevano 
i partiti della classe operaia. 

Permettetemi di dirvi che noi 
della classe operaia abbiamo co­
minciato la lotta quando il capi­
talismo ha cominciato ad essere 
forma dominante dell'economia e 
della società contemporanea. 

Ed è appunto per questo che 
la nostra è una lotta concreta, è 
una lotta la.quale si dirige con­
tro l'organizzazione economica, 
sociale e politica che il capitali­
smo tenta mantenere in vita at­
traverso tutti quegli espedienti 
che noi conosciamo, attraverso la 
organizzazione di regimi reazio­
nari e attraverso la guerra. 

Quando voi mi dite che avete 
lottato quando il capitalismo non 
era ancora nato, io penso che la 
questione, come dicevo nel rap­
porto iniziale del Congresso, si 
riduce per voi ad una questione 
di parole che vengono lanciate e 
che servono a mantenere la con­
fusione. ma a cui non corrispon­
de nessuna sostanza. 

Del resto, non credo vi sia nul­
la di offensivo nell'affermare che 
oggi le sfere dirigenti della Chie­
sa cattolica sono strettamente le­
gate all'organizzazione capitali­
stica. Non c'è nulla di offensivo. 
In fondo la cosa è avvenuta sto­
ricamente parecchie -volte •» -
(Continua in 2- pagina 1. colonna) 

al Sesto Congresso del P. C. I. 
Ieri, nella teciuU pomeridiana del Congresso, alle ore 18, il 

pi elidente Spano ha chiamato alla tribuna il compagno Judin 
membro del Comitato Centralo del Partito Comunista (bolsce­
vico) (lell'U.R S S 

I membri della Piesidenza e ì tongrcì-s.sti levatisi in pieui 
applaudono Dalla sala partono gr da di <. Viva Stalin, viva il 
Partito Bolscevuo, viva l'Esercito So\ ietico *. I congressisti can­
tano !'«. Intel nazionale o e poi di nuovo applaudono a lungo. 

II compagno Juclin pronuncia in russo queste parole: « Il 
Comitato Centrale (lei Partito Comunista d i l l i ' . R. S. S. ci ha 
incaricato ili portare al Sesto Congresso del Partito Comun'sU 
Italiano il saluto del nostro Partito ». Il compagno Judin scende 
dilla tribuna e si reca a salutare il Segretario del P.C.I mentre 
nuovi applausi si |e\ano nella sala. Il presidente Spano di quindi 
lettura del messaggio recato dal compagno Judin, che tutti i 
congressisti ascoltano in piedi. Il messaggio dice: 

« Al Sesto Congresso del Partito Comunista Italiano - Il Comi­
tato Centralo del Partito Comunità (bolscevico) dell'U. R. S. S 
invia un saluto fraterno ai delegati del Sesto Congresso del Par­
tito Comunista Italiano. 

II Partito Comunista Italiano, difendendo gli interessi dell» 
classe operaia e delle larghe masse popolari italiane, ton la sua 
gloriosi lotta per l'unità della classe operaia, per una nuova via 
democratica, per Io sviluppo della democrazia italiana ha otte­
nuto una serie di successi ed è diventato un Partito di massa di 
avanguardia. 

Il Comitato Centrale del Partito Comunista (bolscevico) del-
l'U.R.S S. augura al Partito Comunista d'Italia nuovi successi 
nella sua lotta instancabile per una pace duratura, per la demo­
crazia, per l'unione di tutte le forze democratiche e patriottiche 
del popolo italiano, per la sovranità nazionale, per l'indipen­
denza dell'Italia. 

II Segretario del Comitato Centrale del Partito Comunista 
(bolscevico) dell'I!.K.SS.: N SUSLOW». 

La risposta del Congresso 
Il Congresit) applaude entusiasticamente. Spano legge poi la 

nsposta del Congresso al messaggio recato dal compagno Judin, 
nsposta che il Congresso astolta in piedi, I.a risposta dice: 

« Al Comitato Centrale del Partito Comunista (bolscevico) 
deU'l'.R S.S. . Il Sesto Congresso del Partito Comunista Italiana 
ringrazia con profonda commozione il Comitato Centrale del 
Partito Comunista (bolscevico) dell'U.R.S.S. per il saluto fra­
terno e per l'augurio che gli è stato trasmesso dalla delegazione 
presente ai lavori del Congresso. 

Il nostro Partito lotta per la pace e per una democrazia 
popolare, per raccogliere tutte le forze democratiche e patriot­
tiche del popolo italiano sotto la bandiera della liberta, della 
indipendenza nazionale, della fratellanza di tutti i popoli. Noi 
conosciamo quale decisivo contributo a questa causa ha dato il 
glorioso Partito Comunista (bolscevico) dell'U.R.S.S. sotto la 
direzione del suo grande Capo, guida dHla classe operaia e di 
tutta l'umanità progressiva, il compagno Stalin. (Altissime accla­
mazioni) 

Sotto la direzione del Partito Comunista (bolscevico) del­
l'U.R.S.S. e del suo Comitato Centrale, l'eroico popolo sovietico 
costruttore della prima società socialista, ha distrutto le forze 
del fascismo ed ha aperto la strada s«lla vittoria delle forze della 

4 pace e della libertà in tutto il mondo. (Vivissimi applausi). 
Noi comunisti e lavoratori italiani direnderemo con tutte I« 

nostre forze questi grandi ideali che sono la garanzia dell'av­
venire di un'Italia libera, indipendente e progressiva. 

IL SESTO CONGRESSO DEL P.C.I.» 
Il Congresso rinnova le manifestazioni di entusiasmo ed 

intona nuovamente l'« Internazionale •. Anche il compagno 
• Judin apptaude lungamente, -^v—. * *-.-.r»""-i' " *-' ' — ' • • "• 

ECCO CHI MINACCIA LA PACE NEL MONDO 

Nimitz definisce il Mediterraneo 
obiettivo di guerra degli S. II. 

Le dichiarazioni dell'ammiraglio americano fatte in occa­
sione dell'invio dei fucilieri-tampone nei porti dell'Italia 

Informa l'A.P. che l'Ammiraglio 
Chester Nimitz, già capo delle ope­
razioni navali degli Slati Uniti, ha 
dichiarato ieri a S. Francisco ad 
una conferenza stampa che ì rin­
forzi di fucilieri di marina attual­
mente in viaggio verso il Mediter­
raneo serviranno a completare gli 
effettivi sulla base degli organici di 
guerra. L'Ammiraglio Nimitz ha 
cosi proseguito: « Vorremmo tenere 
le nostre navi nel Mediterraneo il 
più vicino possibile agli obiettivi di 
guerra.,. Richiesto di spiegare que­
sta frase, lAmmi raglio ha cosi pre­
cisato: «Perchè il Mediterraneo è 
una zona di particols.;o importanza 
per noi -. 

Esli ha infine dichiarato che la 
marina americana sta progettando 

CONTRO L'ULTIAIO ARBITRIO DEL GOVERNO DE GASPERI 

Immediato congedo del '25! 
r * 

Un o. d. g. votato per acclamazione al VI Congresso del PCI • Il malcon­
tento dei soldati e delle famiglie ni diffonde in tutte le città d'Italia 

Nel eorso dell'odierna seduta po­
meridiana del VI Congresso naziona­
le del Partito Comunista Italiano, U 
compagno Arrigo Boldrlni ha d*t« 
lettura del secneate ordine dei gior­
no presentato dai compagni Longo, 
Secchia, Moscatelli, Palermo. Co-
lajannl e Scotti: 

« U VI Congresso del P.C.I., venato 
a conoscenza dei mancato congeda­
mento della ela&se 1925 per pretese 
ragioni di ordine pubblico e venza 
che l'Assemblea Costituente ne sia 
stata Investita, richiama rattemione 
di tutti 1 democratici italiani snll'ar-
bitrio del Governo De Gasperi che 
porta nelle Forre Armate il malcon­
tento, che accresce In molte famigli* 
Italiane e particolarmente in quelle 
che vivono del proprio lavoro. Il di­
sagio economico, e che atimests !& 
tatto II Paese gravi preoccupazioni 
svila situazione Interna, e Interna­
zionale: 

reclama l'Immediato congedamento 
della classe IÌZS secondo gli impegni 
solennemente assunti ». 

I/ordine del giorno, messo In vo­
tazione, è stato approvato per accla­
mazione 'a «n grande applauso del-
l'assemhlet. _ 

! L'agitazion* dai soldati 
Intanto, in tutu Italia $1 estende la 

agitazione dei soldati de» '23 tratte. 
miti sotto le armi o'-tre |! normale 
periodo di ferma. 

In numeroso caserme di Bari. I sol­
dati sono rimasti ieri a Ietto In se­
gno di prò tea. a contro il provvedi­
mento. 

La situazione è %XA\» Inoltre ag­
gravata Jalla reazione di alcuni uf­
ficiali. I qua ti — a giustificare 1! ri­
tardo dell'Invio in congedo — sono 
giunti a parlare di nuovi provimi 
conflitti. 

In Sicilia, ('«gltazlone •) è svilup­
pata In aitasi tutti I centri della pro­
vincia che ospitano II ••*•*•• sca­

glione dei militari del *2S. e parti­
colarmente a Pa'ermo. 

Numerosa lettere 5ono giunte al'a 
redazione dell'» Unita » da."8- C.A.R. 
di Orvieto, dal *S> di fanteria e da!!« 
Scuola di fanteria di Cesano, da?!! 
avieri romani dì Claiiplno, di Cen-
tocelie. di Guidonla. della Caserma 
Cavour e de: Ministero d->!"Aereo-
nautlca. dalle casermo ro-nane de! 
Macao, di Monte Mario, de'la Ceeehl-
gno'a. dalle ca5errre « RoTiagno I • e 
« Ma nax,a -. 

Alia caserr.a - Romagno'I •. g'I 
avieri de! "2S hanno ieri tenuto un 
comizio durante la mensa. 

L'agitazione, ino'tre. va estenden­
dosi anche alle famiglie, molte dcl'e 
qua'I contavano su' ritonno a C=sa 
del mi Itarl per Inderogabili neces­
sità economiche. Anche tra I ro'datl 
del "26. un ana ogo malcontento fi va 
diffondendo, per il timore die il ri­
pristino deìla ferma di 18 mesi verpa 
adottato anche per loro 

La rea7|o-.e violenta di alcun) uffi-
cia'l contribuisce natura'mer.te ad ac­
crescere H ma'eontcnto dei *o'dati 
A Bracciano 25 &o dati cono stati 
tratti in arresto, e un po' dovunque 
minacce aperte vengono rivolte •! 
ml'itarl. 

Nelle diverse caserme, si ur.Uce in­
fine all'agitazione per il mancato con­
gedo. la protesta per e cattive ccn-
dlzlonl di vitto, di vestiario e di 
Igiene In cui I so.dati da tempo si 
trovano e che rendono ancor p'ii 
sgradito II prolungamento delia 
ferma 

Ni ha mancato di Inasprire I sol­
dati l'atteggiamento e II tono «ssun­
to dalla stampa asservita e da quel-
La rovernatlva. Ta quale II ha mo­
strati come burattini mossi dai • fi­
li » degli agitatori, quasi che 1 sol­
dati non sappiano meglio di chiun­
que quanto siano false queste «ffcr-
mazlonl offensive e lesive della toro 
dignità. 

L'ostili.* det'e autoriti. Il silenzio 

e Ja Indifieienra da esse finora olmo-
strati convincono Imì.ie sempre più 
1 militari di essere rimasti virime 
di un arbitrio Inqua.ifî ahKD. e r.on 
per necessita rea i. ma per ì"-i V.te-
resst dei partiti di governo 1 qua'.l. 
con 'e • csig-mre di ordine pubbli­
co ». mascherano "a 'oro opera d| in-
timidjz'one e di prov«5aTl<in<---aÀ la 
qua'e evidcr.iemcnte .-I ;jt<»n£c.>s -I* 
sufficienti ormai te forre di pò i/la e 
I fucilieri amerie-ni 

• Ordine pubblico » 
So'o nella tarda «era di Ieri il go­

verno. dietro la pressione del solda­
ti. ha detto chiaramente II motivo 
per cui ha adottato la arbitraria de­
cisione: esigenze di ordine pubb'lco In 
vista delle elezioni dovere di ga­
rantire che le pro"Ime eScrloni si 
svolgano in piena liberti 

Il comunicato con cui I) governo 
si è degnato di scendere a spiegazio­
ni conferma il carattere apcrlarren 
te provocatorio del prowedtmento. 

Proprio questi erano i motivi so­
spettati dai soldati; e sono questi ap­
punto i motivi che II hanro convinti 
di essere rrnastl vittime di un arol-
trio perpetrato non per necessità, rea­
li. ma per gli Interessi ^del partiti 
di governo i quali con le e»igenre 
di e ornine pubblico », mascherano !n 
realtà la loro opera di Intimidazione. 
per la quale evidentemente non si 
ritengono più sufficienti le forze di 
oolizia o 1 fucilieri americani. 

Per cercare di attenuare 11 mal. 
contento che ha provocato, fi governo 
ha anche comunicato di aver decido 
di concedere l'Invio In licenza trlme. 
strale a coloro che e abbiano la pro­
pria famiglia in stato d| grave biso­
gno*. Ma polche é evidente che la 
maggior parte del soldati usufruì/eb­
be di qussti clausola altrettanto 
evidente è fin da ora • • di 
lasciarla lettera morta 

l'impiego di aerei, con base su por­
taerei, attrezzati particolarmente 
per i bombardamenti atomici. 

Le dichiarazioni dell'Ammiraglio 
Nimitz rivelano brutalmente la vera 
ragione dell'invio dei fucilieri ame­
ricani nelle acque del Mrditerra-
neo, considerato dagli Stati Uniti 
come zona rientrante negli obbiet­
tivi di guerra del Dipartimento di 
Stato. Palazzo Chigi continuerà do­
mani probabilmente a dire che non 
c'è nulla di offensivo e di preoccu­
pante nella decisione del governo 
americano di inviare come « aiuti > 
nei porti italiani i fucilieri della 
marina. 

Di fronte all'opinione pubblica 
l'ignavia e la servilità degli uomini 
che siedono al Viminale e a Palazzo 
Chigi, è ormai fin troppo docu­
mentata. 

Da questo governo il popolo ita­
liano non ha la più piccola garan­
zia che la 6ua dignità e la sua in­
dipendenza caratino difese, neppure 
formalmente. Quanto alle dichiara­
zioni di Nimitz. esse chiaramente e 
in maniera diretta denunciano da 
quale parte è il nemico della pace. 
da quale parte .-i parla di guerra. 
da quale parte viene minacciata la 
nostra libertà e la nostra mdipcn-
den7a 

Zilliacus smentisce Brandao: 
Stalin sta,bene 

li leader de, <tr.buTÌstt ribelli > 
fiorini ZUliacvt ha tert intentilo la 
•-tot'ita coiif-jTiuf! m unt: d'ChMrazio-
ne d» fvratidao. er embasciatr-re bru-
»afcrri, a Mo%ca. tecotuìo cut Stalin 
'C -*+ i* pernhrroto nei Inlo d t ' t r o 
del corpo e «irebbe coi 'reìfo a cam-
ni in i re co». »e ijmccc 

Ztllfccus è uta'o ricevuto il ì4 ©t-
Joore dfl S t e i n a Soci. s»ii .Vnr Serv 
€ cosi dcscrii'e il rito co.-> minto dal 
peneraiiiitn;c: t Dono la nosTr» coa-
rersaziotie nell'interno dell'edfficfo. 
Stalin scese con noi numerosi sca­
lini f.no o Q^nnoerv all'aperto, dove 
ci nt fenderc lo nosrrc macchina. Il 
marcstiillo era abbronzalo dai iole. 
camminava con rxis~o svelto ed ero 
di untore a.oaale V suo conlcano 
era alleato, e certamente non cren: 
blioano di temprile per camminare* 

ti deputato « T'bcHe » ha acgiunlo 
che Bramirò non pud arcr risto 
S'.tìim dopo ri 14 n'iobre. in qr.anfo 
il ocncrcli»yiiTio on ha fatto r i torno 
a Mosci se non dopo la partenza del 
l'ambasciatore. -~ 

A tale proposito è da precisare, a 
rtlt'fica d- guanto pubblicato feri, sui 
noa'ro qiornale che /u Zifttociu e 
itow Bramino a d'chuirare di arer r i ­
t to Stclir» tn ottima salute 

Muraglia, che divide la Cina vera 
e propria della Manciuria. Pertan­
to le prospettive per le truppe na­
zionali di ristabilire le comunica­
zioni ferroviarie fra Pechino e 
Mukden si allontanano sempre niù. 

Frattanto rinforzi di truppe na­
zionali vengono inviati a Chinh-
sien, ottanta miglia a nord del pon­
te distrutto. 

Si apprende che la prima e la-
sesta Armata nazionale, composte 
di veterani della campagna birma­
na nell'ultima guerra, sono state 
fuse in una sola Armata, la set­
tima. Ciò sembrerebbe conferma­
re indirettamente le voci di gravi 
perdite che le due grosse unità 
avrebbero subito. 

Sforza 
il "tecnico 99 

«V-7 
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Gravissime perdite 
dei nazionalisti cinesi 
PECHINO. 7 — Le forze comu­

niste hanno fatto saltare in aria il 
ponte ferroviario che attraversa il 
fiume Liuku, nella Manciuria sud-
occidentale. Il ponte e a trentacin­
que miglia a nord della Grande 

Il portavoce dt Palano Chtg, ha 
dichiarato ieri che il Ministro Sforza 
non ha ricevuto a rappresentarne ju­
goslavo Ivekovic perchè la questione 
dei nomtnnt'„l per la ctrics dt Go­
vernatore di Trieste dn quali pro­
posti. € rientra nel car.i^u tecnico» 

Apprendiamo cosi per la puma coi-
tu 'G novità che ù Minuterò desìi 
Ester, italiano ritiene un latto < tec­
nico » la discussione sul problema ' 
che attualmente è al centro deU'tn. 
terese nazionale, della scelta del cin­
ti dato a Governatore di Triesl*. S'~ 
mtie stratagemma escogitilo dal ion­
ie Sforza per sfuqoire alle reip+nta-
bililà dtt suo comportamento, dev 
i.ero nor ti «a se definire più inge­
nuo o sfacciato 

Kauale ingenuità il portavoce ai 
Caldeo Chigy ha dimostralo quar.do 
ha rivelato che il Aimi'tcro dec.t 
Ester) italiano non dà « tra'mUrpr* 
pajtowe legalistica e per e» tona» al 
rrmtmc del S gennaio fissato dei 

Costaliev» di Sicurezza dell'OSV per 
raogimgrre tra accordo con la Jugo-
Uavia. 

atm. ime tMtrptmizztone di Falcila 
Chigi éeirhwito étiVOSV e un fatto 
umiatznàm. che Hm V valore che ha. 
Sforza, m veramente «ceca tutto que­
sto desideri» di rtdtrm prolungato ,7 
termine dtU'lnvtU,, perchè non ha 
chiesto uni proropa » almeno perche 
non ha /atto aitai»aU «B* scorettri.i 
dei Consfptro di Siemrnzm dell'ONU 
la sua Interpretazione « lepmt*et'Ci >? 
Perchè non ha cerca** «ti meetedmrst 
con il rappresentante 1mjeM9*e> per 
un passo comune da eempterm al-
i'o.vtr? 

f; rcen idsrio occasionale di Palaz­
zo Chigi è cosa troppo leggera ed 
inconsis'ente per poter arrivare m 
nascondere davanti all'opinione pub­
blica ut realtà del fatto che Palaz- -
zo Cb'pf non ha compiuto nulla per 
raggiungere l'accordo e che OOtrtet-
tivamenie. stando al solo ««rute del 
comporfame-ito dì Stona, quote è ri­
toltalo dalle stesse dichiarazioni dei 
suoi portoooct. a Ministro degli E-
sterr dt De Gasperi ha dimostrato a 
suipclenza di volere deliberatamente 
evitare la possiWila di un ave 
roti t« 
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I lavori del Sesto Congresso del P. C. I. 
La seduta notturna 

Alle ore 21,10 di martedì, il Con-
' gresso ha ripreso i suoi lavori in 
ceduta notturna. Tutti i delegati 
sono presenti nella sala del teatro. 

Ha per primo la parola il com­
pagno Scappini, di Pisa, il quale 
esaminando gli aspetti sostanzisi! 
dell'azione che dovrà svolgere il 
Fronte democratico popolare del la­
voro respinge innanzi tutto le vu-
rie tendenze a concepire questo 
nuevo grande organiimo di lotta co­
me un puro e semplice blocco elet­
torale. 

« La lotta elettorale — dice l'ora­
tore — è solo un episodio della 
lotta delle masse per la conquista 
della democrazia progressiva. Se 
.s' cadesse invece nell'indirizzo im­
postato da quelle tendenze, il Fron­
te si ridurrebbe tutto al più ad una 
azione di carattere semplicemente 
propagandistica ». 

L'azione del Partito 
nella critica di Scappini 

La seconda parte dell'applaudi-
t'ssimo intervento del compagno 
Scappini è dedicata all'azione del 
partito e alla sua organizza/ione. 
L'oratore si chiede se essa si può 
dire soddisfacente e, rispondendo, 
ritiene che in alcuni settori l'orien-
tumento politico del partito può 
considerarsi ancora indietro. 

11 compagno Togliatti segue at-
tentamonte l'oratore mentre questi 
ricorda come non tutti gli obbiet­
tivi posti al partito dalla Conferen­
za di organizzazione di Firenze sia­
no stati raggiunti. 

Spesso qualche episodio" partico­
larmente duro della lotta, in alcu­
ne regioni ha colto di sorpresa al­
cuni nostri dirigenti, portandoli a 
forme di incertezza o persino di ca­
pitolazione. 

La critica del compagno Scappini 
si sviluppa assai dura e serrata ti­
no alle sue conclusioni, anche Per 
quanto riguarda le deflcenze spesso 
av\ertite nella disciplina di partito; 
e il Congresso, alla fine, lo applau­
de lungamente. 

A questo punto il compagno Bol-
drini che presiede i lavori di que-
.sta seduta notturna, annuncia che 
una delegazione partigiana ha por­
tato alla Presidenza una bandiera 
sovietica da essi strappata ai fasci­
sti che la portavano come trofeo di 
guerra. Tutti i delegati sono in pie­
di ad applaudire mentre i partigia­
ni spiegano sul palco la bandiera 
rossa con l'insegna della falce e 
martello. 

Un delegato sovietico si alza dal­
le prime file della platea e sale sul 
palco per stringere la mano al par­
tigiani. - -

Si rinnovano gii applausi, mentre 
il compagno Togliatti prende la 
bandiera per dopo ria sul tavolo del­
la presidenza. 

Il saluto 
del delegato polacco 

Sale ora alla tribuna la compa-f 
gna Luciana Viviani di Napoli, che; 
appare molto emozionata. La com­
pagna Viyiani porta al Congresso le 
esperienze delle dirigenti femminili 
napoletane fra le popolane della 
città. L'organizzazione femminile 
comunista di Napoli iniziò i suoi la­
vori organizzando la partenza per 
il Nord di 10.000 bambini poveri 
napoletani: attorno a questa inizia­
tiva si sono mobilitate a poco a po­
co le donne dei quartieri popolari 
di Napoli che spontaneamente han­
no creato nuove forme associative 
come l'organizzazione delle « mam­
me «apoletane... 

Sono le ore 22,15, quando il com­
pagno Boldrini chiama alla tribuna 
il rappresentante del Partito ope­
raio polacco, compagno Jendri-
kowski, membro dell'ufficio politi­
co del Partito operaio e presidente 
del Comitato del piano di Stato. 

11 compagno Jendrikowski porta 
il saluto del suo partito al Con­
gresso del P.C.I. e si dichiara or­
goglioso e lieto di poter salutare 
l'avanguardia del popolo italiano 
che lotta per la democrazia popo­
lare in Italia. 

Il delegato polacco ricorda le 
tradizioni di amicizia nel campo 
politico e culturale che hanno le­
gato nei secoli il popolo italiano al 
popolo polacco. La Polonia ha in­
fatti conosciuto al pari dell'Italia 
l'asservimento allo straniero: al pa­
ri dell'Italia essa ha combattuto 
contro il fascismo interno. rappi*:-
per.tsto dalla dittatura di Pilsudski, 
e contro il fascismo internazionale. 

Il partito operaio polacco racco­
glie oggi le gloriose eredità del 
Partito Comunista polacco, il qua­
le seppe acquistarsi la fiducia delle 
masse operaie e delle masse popo­
lari. Nella lotta per la democrazia. 
il partito operaio ha impostato pri­
ma di tutto una politica estera de­
mocratica bacata sull'alleanza con 
l'Unione Sovietica, con i popoli 

TERRACINI CONCLUDE I LAVORI DELLA TERZA GIORNATA 
-

Lo Costituzione delia Repubblica 
è una forza per il nostro Partito 

Alle 22,45 prende la parola il 
compagno Terracini: il Congressu 
applaude lungamente mentre da più 
parti della sala si grida; ..Viva il 
Presidente dcll'Asscmbl.a Costi­
tuente ». 

« Noi constatiamo — esordisce 
l'oratore — nel corso di queste d'-
scussioni, che la sola forza poli*.leu 
italiana che non presenta incrina­
ture e dt-bolezze è il Partito comu­
nista. Nella relazione del compagno 
Togliatti (troviamo delincati tutti 
gli elementi della situazione poli 
tica la quale presenta aspetti vali 
essai più complessi e difficili di 
quelli cht ci stavano dinnanzi al 
tempo del nostro quinto congresso >.. 

Terracini non crede che la bor­
ghesia italiana sia oggi meno orga­
nizzata di allora, anche se 1 suoi 
parliti tradizionali sono in crisi. 

In questi due anni lo sforzo delle 
vecchie classi dirigenti ha compiuto 
un progresso sulla via della rior­
ganizzazione della loro potenza eco-
nomin; la borghesia, inoltre, ha 
acquisito a sé definith irniente il 

Partito della Democrazia Cristiana 
e quindi anche sul terreno politico 
essa si presenta più preparata. 

Sviluppando questo concetto, l'o­
ratore nota come la formazione dei 
governi di De Gasprri non sia il 
frutto occasionale di manovre par­
lamentari se non nel senso chf que­
ste manovre rappr.s.ntaiio il me­
todo tradizionale delle vecchie clas­
si dirigenti. Questo rafforzamento 
della borghesia, non ci deve tut­
tavia spaventare — afferma subito 
Mopo l'oratore — anche s« non ci 
può lasciare indifferenti .-.opratutto 
in quanto il governo di De Gaspe-
ri impegna giorno per giorno il fu­
turo del paese con la sua politica 
estera criminale. Come ci prepa­
riamo alla lotta per mod ficare 
questa situazione? 

Accennando alle iniziative popo­
lari che sono state prese in questi 
ultimi tempi, il compagno T-rrocini 
ritiene che per dare il loro frutto 
es»e dovranno legarsi al funziona­
mento organico desìi istituti repub­
blicani 

Nuove forme di legalità 
La nuova Carta Repubblicana — 

afferma l'oratore — rappresenta 
una forza per il nostro Partito per­
chè essa apre la via a nuove for­
me di legalità democratica e po­
polare. Il Partito deve caratteriz­
zare la propria azione nella difesa 
della nuova Costituzione. 

Sviluppando il suo concetto, lo 
oratore nota come la Costituz one 
consenta di porre sul terreno del­
la legalità, configurandolo nelle 
norme da efisa sancite, il problema 
della modificazione della struttura 
economico-sociale del Paese 

Allora apparirà chiaio che la 
Costituzione repubblicana non è 
compatibile con l'esistenza di go­
verni reazionari sii! tipo di quelli 
dell'on De Gasperi, e i ceti possi­
denti si troveranno di fronte alla 
necessità di violarla mettendosi 
essi fuori della I°gal;tà. 

Safanno i reazionari 
a usare la violenza 

E' oggi una necessità, per le clas­
si reaz.onaric, usare la violenza per 

[la difesa delle proprie posizioni: 
b'sogna prepararsi, quindi, anche 
alla necessità di affrontare dure 
lotte per l'affermazione della de­
mocrazia progressiva, sebbene alle 
classi lavoratrici non si presenti 
come necessaria la conquista dello 
Stato attraverso un Atto di vio­
lenza. m 
- Passando a parlare delle elezio­

ni, Il compagno Terracini ne met­
te in rilievo l'importanza e, dopo 
aver osservato come le forze con­
servatrici si vadano preparando 
ad esse subordinando sempre più 
la loro azione agli interessi del­
l'imperialismo americano, suggeri­
sce che il Fronte popolare si pre­

denti con un adeguato program­
ma, con un programma basato sul­
le riforme di struttura e sulla di­
fesa dell'indipendenza della Na­
zione. 

A • proposito del problema delia 
Ifesa della indipendenza naziona-

e, Terracini osserva che esso si 
trova al centro della vita di tutt 
gli Stati dove le masse popolari 
sono tesr verso nuove forme dt 
democrazia: noi dobbiamo cona'de-
rare — egli conclude — tutti I pro­
blemi della nostra politica interna 
in funziona della lotta contro Io 
Imperialismo americano. 

E' |>er questo che l'esistenza del-
llITnlone Sovietica acquista per noi 

un significato particolare, perchè 
sentiamo che la nostra indipenden­
za può essere garantita soltanto da 
una sempre maggiore affermase­
ne della politica di pace del-
l'U.R.S.S. 

La fine del discorso del com­
pagno Terracini viene salutato da 
grandi applausi. 

Subito dopo il Presidente dichia­
ra chiusa la seduta notturna. 

E 

Le sedute di ieri 
Ancora ieri mattina. Milano si è 

ostinata a far fare ai delegati del 
Sesto Congresso una cura intensiva 
di nebbia e di umidità. Veniva giù 
un'acquerug'ola fine e fitta fitta. 
Ciononostante, e nonostante l'ora 
tarda fino alla quale si erano pro­
tratti i lavori della sera prima, 
quando alle 9 ha avuti inizio la 
terza giornata del Congresso, non 
solo i posti dei delegati erano oc 
cupati al compkto, ma gli invitati 

.«lavi, e con tutti • popoli democraqj^milanesi e non milanesi si accalca­
tici del mondo 

li compagno Jendrikowski trac­
cia a questo punto il quadro della 
iemocrazia po!~.-C2 r,*!I,jpp£tz;: 

rotto la guida del compagno G y 
mulka. Segretario del Partito ope­
raio e Vice-presidente del Consiglio 
•ej Ministri. 

xano in galleria con lo stesso en 
tusiasmo del primo eiorno. 

Neanche nel settore riservato al­
la stampa italiana ed estera c'era 
un posto vuoto. Neil atrio erano 
stati affissi gli ehnehi dei compa­
gni che dirigeranno i lavori delle 
varne commissioni che oggi comin­
ceranno le loro riunioni 

• • Vladimir Poptotnov <• destra). membro dell'officia 
Mlltlf» del Partito C a n a a b u Ballar» 

Fanno parte della commissione 
politica il compagno Togliatti che 
presiederà la Commissione, Scoc-
cimarro. Negarville, Amendola, 
Reale. Della commissione sindacale 
fanno parte; Luigi Longo. presiden­
te, Di Vittorio, Rovedn, Sereni, 
Grieco, Teresa Noce. 

Della commissione organizzazio­
ne fanno parte Pietro Secchia, pre­
sidente, Roasio. D'Onofrio, Masso-
la, Colomb, e Cullano Pajetta. 

Agostino Novella presiede la com­
missione della campagna elettora­
le che ?ara insiem; diretta da Gian­
carlo Pajetta. Velio Spano, Girola­
mo Li Causi, Umb-ito Tt-rracini, 
Rita Montagnana. Della commissio­
ne femminile fanno parte Edoardo 
D'Onofrio, presidente. Luigi Longo, 
Rita Montagnana, Maria Maddale­
na Rossi, Enrico Berlinguer. . 

Alle commissioni part*cipano 
tutti i compagni delegati dalle sin­
gole rappresentanze di Federa­
zione. 

Mauro Scoccimarro e Artonio Pe-
senti presiederanno la Conferenza 
economica che avrà luogo domeni­
ca prossima. 

La seduta di ieri mattina è stata 
presieduta da Di Vittorio. Egli dà 
per primo la parola al compagno 
Cinanno di Reggio Calabria, il qua­
le parla al Congresso della mobili­
tazione delle forze democratiche del 
Mezzogiorno, soffermandosi sui 
grandi risultati del congresso di Na-

co^a sarebbe dei grandi centri d'I- ziox^ Partigiane al generale movi-
talia, egli dice, se gli Stati Uniti mento democratico, Montagnana 
riuscissero nel loro tentativo di pa- «".elude invitando i congressisti a 
ralizzare la nostra industria per »°n sottovalutare il problema del­
irai formare l'Italia in un mercato e prossime elezioni e a mobilitare 
coloniale per i loro prodotti? Gli \ui\° " P a r U t ° ?e,r. c o n q u i s t a r e u n 

*. H " fort« successo elettorale. 
Ha ora la parola la compagna 

Lina Fibbi di Milano, la quale ana­
lizza alcune delle debolezze che si 
sono registrate nel campo del la­
voro femminile, 

operai hanno coscienza di questo 
pericolo e di qui deriva l'entusia­
smo con il quale essi hanno intra­
preso la battaglia dei Consigli di 
Gestione con la quale si sono mes­
si all'avanguardia nel movimento 
del fronte popolare: la loro lotta 
contro i nemici di classe, contro 1 
rappresentanti del capitalismo ita­
liano è anche lotta di d fe.'-a dell'in­
dipendenza contro i complici del­
l'imperialismo straniero. 

/ compiti delle Commissioni 
economiche 

Tratteggiando il quadro delle bat­
taglie che attendono la classe ope­
raia, Montagnana sottolinea l'im­
portanza di un migliore funziona­
mento delle commissioni economi­
che» del Partito, le quali debbono 
dare sempre più chiari elementi al­
la classe operaia e agli organismi 
che vanno sorgendo nell'ambito 
del Fronte Democratico Popolare 
per affrontare con concretezza sem­
pre maggiore 1 problemi delle fab­
briche, dell.} aziende e della eco 
nomia generale del Paese. 

Dopo aver messo in luce il valore I dove non esiste oppressione sui po-
della partecipazione delle forma-1 poli. 

Parla Nicola Kovacevich 

Pollitt reca 
dei comunisti 

il saluto 
britannici 

L'oiatrice insiste sulla necessità 
di portare a conoscenza di tutte le 
donne italiane, per mobilitare strati 
sempre più vasti, le battaglie che 
il Partito conduce per sostenere le 
rivendicazioni femminili. 

Di Vittorio dà quindi la parola 
al rappresentante della Repubblica 
Popolare Jugoslava, compagno Ni­
cola Kovacevich. 

Grandi applausi si levano dall'as­
semblea, che inneggia in piedi al 
Partito Comunista Jugoslavo e al 
Maresciallo Tito. Kovacevich porta 
il saluto del suo Partito con auguri 
di pieno successo per i lavori del 
Congresso. 

In Jugoslavia, egli dice, sotto la 
guida del Fartito Comunista, il po­
polo ha liberato il Paese non solo 
dai tedeschi ma anche dal potere 
delle vecchie classi dirigenti, dalle 
forze della reazione, creando uno 
Stato nuovo dove i mezzi di pro­
duzione non appartengono più a 
pochi proprietari, ma al popolo, e 

Il compagno Umberto Terracini 

poli, al quale le masse contadine 
della Calabria e di tutto il Mezzo­
giorno hanno partecipato con en­
tusiasmo veramente ammirevole. 

Conclude ponendo in luce la 
grande potenzialità rivoluzionaria 
che c'è nel Mezzogiorno d'Italia e 
invita tutto il Partito a meditare 
sul fatto che oggi non si può più 
parlare di risveglio del Mezzogiorno 
ma si deve parlare di lotta del 
Mezzogiorno in posizione di avan­
guardia. 

A Cinanni segue al microfono Ma­
rio Montagnanr,, Segretario dplla 
Federazione di Torino 

Interventi di Montagnana 
e di Lina Fibbi 

Quale rappresentante di una pro­
vincia essenzialmente operaia, egli 
richiama l'attenzione del Congresso 
sulla gravità della minaccia che per 
l'industria italiana è costituita dal 
Piano Marshall e dalla politica de­
gli Stati Uniti. 

Che cosa sarebbe di Torino, die 

Oggi il popolo jugoslavo Sta bat­
tendosi per realizzare il Piano 
Quinquennale, che deve dare un 
nuovo volto industriale al Paese. 
Per questo la Jugoslavia popolare 
persegue oggi una politica di pace 
e di lotta contro i provocatori di 
guerra, e per questo il popolo ju­
goslavo desidera un'Italia libera ed 
indipendente. 

ri popolo Iugoslavo — egli sot­
tolinea — non persegue nel con­
fronti dell'Italia una politica di 
vendetta, ma desidera che sia por­
tata innanzi quella politica di rap­
porti fraterni con le forze demo­
cratiche italiane che ha avuto ini­
zio quando i partigiani italiani 
combattevano fianco a fianco con 
i partigiani jugoslavi. 

In contrasto con la politca del 
nostro Paese — afferma l'oratore 
— è con quella di tutti gli Stati 
di nuova democrazia e in primo 
luogo deU'U.R.S.S., gli imperialisti 
americani ed inglesi adoperano 
tutti i mezzi per togliere la liber­
tà e l'indipendenza al popolo ita­
liano e fare dell'Italia una propria 
base. 

Nei piani degli imperialisti ame­
ricani l'Italia rappresenta senza 
dubbio un punto importante per 
realizzare i loro piani di dominio 
mondiale, per provocare una nuova 
guerra: essi vorrebbero fare della 
Italia una baee quantn mai salda 
non soltanto per difendere i loro 
interessi nel Mediterraneo, ma per 

combattere la Jugoslavia e gli altri 
Paesi di nuova democrazia. 

Per questo, al Partito Comunista 
Italiano, che è alla testa delle forze 
in lotta per la democrazia e l'in­
dipendenza dell'Italia, spettano com­
piti difficili e storici. Noi auguria­
mo al Partito Comunista Italiano 
— dice Kovacevich — il m glior 
successo nel raccogliere sempre 
maggiori forze per condurre una 
lotta persistente per un'Italia vera­
mente democratica e indipendente. 

Viva il Partito Comunista Italia­
no e il suo Comitato Centrale con 
a capo il compagno Togliatti! Vi­
va l'amicizia del popolo italiano e 
dei popoli jugoslavi! 

Le ult.me parole del delegato ju­
goslavo sono salutate da una gran­
de manifestazione di entusiasmo 
che si prolunga per alcuni minuti. 

Una delegazione 
di bancari in sciopero 

li dibattito si interrompe quin­
di per l'arrivo nella sala di una de­
legazione di bancari, che ringrazia 
il Partito Comunista per l'appog­
gio dato allo sciopero che è entra­
to ormai nella seconda settimana. 

Di V^torio, a nome lei Congres­
so augura ai bancari la migliore 
delle vittorie, r.confermando l'Im­
pegno dei comunisti di ««tenere 
con tutte le proprie forze la lotta 
di quella categoria. 

Il Fronte democràtico popolare 
nel discorso del compagno Celeste Negarville 
Grandi applaudi salutano ora Ce­

leste Negarville che sale alla tri­
buna. -

Negarville premette di voler ri­
chiamare l'attenzione del Congres­
so sul movimento che i comunisti 
stanno costituendo insieme col P. 
S. I. — il Fronte Democratico Po­
polare — sull'articolazione di que­
sto movimento e sui problemi di 
organizzazione e di strategia poli­
tica che esso pone. 

Dopo aver indicato in breve gli 
elementi della -. situazione politica 
generale, egli rileva che, so chiaro 
è l'obbiettivo che sta di fronte ai 
Partito — l'obbiettivo di conqui­
stare in Italia una democrazia pro­
gressiva che sia al - tempo «tesso 
garanzia di vita democratica per 
le masse popolari e garanzia di pa­
ce e di indipendenza per la nazio­
ne — non altrettanto chiare ap­
paiono le forme di lotta per il rag­
giungimento di questo obbiettivo. 

Il nostro Partito, insieme al P. 
S. I-, ha trovato in questi ultimi 
tempi una formula che ridarà al 
popolo italiano il mezzo per rag­
giungere la democrazia progressi­
va e l'ha trovata nel Fronte De­
mocratico Popolare per il lavoro, 
la pace e la libertà. 

II Partito ha trovato anche te 
forze democratiche fondamentali su 
cui deve poggiare que«to grande 
movimento popolare: Consigli di 
Gestione, Congresso del Mezzogior­
no, Costituente della Terra e Le­
ga dei Comuni democratici. 

Tutto ciò però appartiene sem­
pre alla fase di impostazione del 
problema. 

Non è invece ancora venuta fuo­
ri quella che deve essere l'articu-
lazione del movimento, cioè l'im­
postazione della lotta 

Negarville osserva che. per com­
prendere come si sviluDnerà la 
marcia dei movimenti, una volta 
costituiti. l'analogia che più serve 
è ancora quella dei Comitati di 
Liberazione Nazionale. 

La lacuna che si v a colmando e 
infatti quella lasciata dalla scom­
parsa dei C.LN. e di quel largo 
movimento che si era irradiato 
nelle officine, r-cllc case, nelle 
scuole e negli uffici e che mette­
va in movimento tutte !e attività 
contro l farcisti e Ì tedeschi. Fu 
con l'opposizione condotta contro 
i Comitati di Liberazione Nazio­
nale che si delineò II conflitto esi­
stente fra democrazia conservatri­
ce e democrazia popolare di tino 
nuovo. 

Per I democratici tradizionali la 
democraz'a altro non è che rap­
presentanza elettiva. Per noi — di­
ce Negarville — la rappresentanza 
elettiva è Importante ras non f tat­
to. Per noi. accanto alla rappresen­
tanza elettiva, agiscano anche le 
masse organizzate le quali pongono 
problemi e rivendicazioni e, se vi 
riescono. danne esse stesse Minzio­
ne ai problemi che prevengono al 
Paese, e la danno attraverso la 
lotta, 

Una nuova forma di lotta 
Perchè vengono mossi tanti at­

tacchi al Fronte Democratico? C e 
indubbiamente, da una parte, un 
nteresse di polemica di carattere 

elettoralistico, ma c'è soprattutto 
Il fatto che I conservatori ai accor­
gono che nel Fronte Democratico 
si realizza una forma nuova di lot­
ta, un potante •chltramtnto offen­

sivo. A questo proposito Negarvil­
le mette in guardia da due errori 
nei quali si può incorrere quando 
si imposta 11 problema del Fronte. 

Un primo errore potrebbe consi­
stere nel ridurre tutta l'azione dei 
Fronte Democratico Popolare alla 
formulazione di un programma 
elettorale. 

E certo, dice Negarville, che il 
Fronte deve anche preparare un 
programma elettorale: ma il pro­
blema è di fare scaturire questo 
programma dalla lotta delle masse, 
il problema è di scrivere sulla car­
ta questo programma quando esso 
è già inciso nella coscienza delle 
masse in movimento. 

L'altro errore passibile è che tut­
to si risolva in tecnicismo legisla­
tivo. E' l'errore di chi pensi di ri­
durre l'azione del Fronte alla pre­
parazione e alla presentaz one d-
progetti - legislativi in questa o 
quella /orma. 

Il momento legislativo ha la sun 
importanza, ma come momerfto c*il 
minante della lotta, come morm 
to in cui la lotta irriva ad una ^ 
clusione di successo. j£* 

Ciò che sovratutto Interessa è la 
lotta delle masse che pongono nuo­
ve forme di organizzazione - e pon­
gono problemi nuovi 1 quali pdssffr 
no risolversi in conquiste e posi­
zioni di potere ancora prima della 
formulazione della legge, ancora 
prima del momento legislativo. 

Rispondendo alla domanda se il 
Partito Comunista è preparato a 
tutto questo, Negarville, dà rispo­
sta affermativa. Egli insiste però 
sulla necessità di creare degli stru­
menti e delle forme di coordina­
mento di tutto il movimento, stru­
menti che non devono limitarsi a 
coordinare una attività elettorale. 
ma tutta l'azione di lotta: strumen­
ti che devono poter dare indica­
zioni — ad esempio — e appoggio 
precìso ai contadini dell'Olire Po 
Pavese che hanno occupato le terre 
demaniali risolvendo u n problema 
secolare: strumenti che devono im­

pedire lo spezzettamento della lotta. 
Bisogna dare alle masse — pro­

segue l'oratore — la cose enza che 
è stato creato uno strumento nuovo 
che non ha importanza solo sul 
piano interno, ma anche su quello 
internazionale. 

Il movimento democratico 
garanzia di pace 

Se la minaccia di guerra — nota 
Negarville — è stata finora allon­
tanata anche quando sembrava im-
m.nenie, se nonostante la gravità 
della situazione internazionale le 
forze dell'imperialismo hanno do­
vuto frenare le loro mire bellici­
ste. ciò è dovuto sopratutto al fat­
to chP esiste in Ital a ed es ste in 
Francia un forte Partito Comuni­
sta, che esiste In Italia una grande 
l inone di forze democratiche. Per 
allontanare la minaccia della guer­
ra. ^necessario rafforzare sempre 
i'J£0H movimento Democratico, da-

«v.luppo ed impulso al Fronte 
«socratico Popolare tenendo pre­

sente soprattutto che esso non è 
serto per difendere le posizioni già 
craqnistate ma per far marciare in 
avanti la democrazia e farla diven­
tare una democrazia di nuovo tipo. 

J.'intervento di Negarville viene a 
lungo V»pplaudito. 

Cifra Sm dilagati 
Subito dopo si compagno Chini 

espone i risultati del lavoro della 
Commissione eongressuafe per la 
\erifica dei poteri. 

SetUcentottantcdue sono i dfei*-
gati: es^i rappresentano tutte le 92 
federazioni del Partito per un com­
plesso di 2.283.048 compagni. • 674 
sono i dek-gati e 103 le delegate. 
Ve ne sono di tutte le età ma la 
rr.affgiorar.z3 è agli anziani, o per 
meglio dire ai «• maturi ~: 374 con­
gressisti sono infatti tra i 25 e i 4C 
.-mni di età; 250 hanno superato i 
40: 158 hanno varcato i 18 anni ma 
non ancora i 25 

Più di 400 partigiani 
tra i delegati al Congresso 

Il compagno Celeste Negarville 

Non è stato detto quale il com­
pagno più vecchio nel Congresso. 
perchè tutti lo sanno. 

L'anzianità del partito dei con­
gressisti è divisa in tre gruppi: 163 
hanno aderito al P.C.I. dal 1921 
alle Uggì eccezionali farciste; 280 
dal "26 alla caduta de] fascismo: 339 
dal '43 in poi. 

Anche la rappresentanza sociale 
è al completo. Tra uomini e donne, 
287 sono operai, 15 braccianti, 17 
contadini, 147 impiegati, ben 246 
studenti professionisti e intellet­
tuali. 38 artigiani piccoli imprendi­
tori e piccoli commercianti. 12 don­
ne casalinghe. 

Il Congresso assomma a 949 anni 
di carcere e sono il contributo del 
329 delegati eh; hanno conosciuto 
le galere fasciste. 

Quattrocentoventiduf congressisti 
seno stati partigiani: 387 in Italia 
e 35 in Francia. Spagna e Jugosla­
via. U n bilancio indubbiamente 
confortante, 

I delegati, una volta tanto, ap­
plaudono se stessi applaudendo la 
relazione di Ghini. C e «tato un cer­
to stupore, tra 1 giornaltitt, quando 

hanno sentito le cifre dei . ceti 
medi » presenti. 

Di Vittorio annuncia a questo 
punto un eccezionale dono al Con­
gresso. inviato dai Ia\ oratori dalla 
FIAT: un3 -Topol ino- offerta al 
Partito per la campagna elettorale. 

Una « topolino n 

dai lavoratori della FIAT 
I compagni della FIAT hanno 

piazzato l'automobile dietro una 
delle porte laterali della sala, una 
di quelle che danno direttamente 
sulla strada. 

All'annunzio di Di Vittorio la 
porta viene spalancata: si accendo­
no i fari della macchina, i congres­
sisti in piedi applaudono. Partico­
lare animazione desta l'imprevista 
possibilità che la macchina prenda 
posto in sala. Pajetta dal palco del­
la Presidenza dimostra con parti­
colare calore la necessità che la 
macchina faccia il suo ingresso. 
Amendola la rivendica per l'orga­
nizzazione napoletana. I Sardi la 
chiedono a gran voce per loro. 

Mentre Di Vittorio ringrazia a 

nome del Partito i compagni della 
FIAT. I fari della - Topolino - si 
spengono e la porta si chiude. Qual­
cuno domanda come si farebbe se 
i compsgni della - Br«.da » donas­
sero un locomotore. 

Di Vittorio legge un telegramma 
'.di calato e di augurio inviato dal 
Comitato Centrale del Partito Co-
rm2n..3*a Argentino, riunito n.l 10. 
annrrtnN^rio della sua fondazione. 
- Ha poi" i t parala il compagno 

Cicalile n quafe tratta il problema 
del rapporti col Partito Repubbli­
cano Italiano, problesnta particolar­
mente importante nelle città ed an­
che in strati minori d^Ha classe 
operaia. * »̂ 

Cicalini ricorda com? il P R-I. nel 
1915 partecipò al governo rr;jjnTr-J""r."7 
chico d'allora e sopr:- tutto conte |,Tomp"~j S l l ( 
r.el 1922 stringe a Ravenna un pat­
to con i fascisti 

Ancora una volta oggi i dirigenti 
centrali del PR.I. si sono posti sul­
la strada della cap.tcla/icn-. e de] 
tradimento: rifletta-,-/ FU questo i 
lavoratori iscritti al P.R I. se non 
vogliono che ancora una volta II 
loro Partito venga portato alla di­
sgregazione e a! disonore delle 
forze reazionarle. 

Di Vittorio chiama ora alla trl-
bura il compagno Kiss, della di­
rezione del Partito Comunista Un­
gherese il quale reca il saluto del 
•ilo partito al popolo italiano, al suo 
partito d'avanguardia e al compa­
gno Palmiro Togliatti. 

Ki-s afferma che i tentativi del­
l'imperialismo americano non sono 
riusciti a fermare Io sviluppo de­
mocratico dell'Ungheria dove i la­
voratori sono al ootere e dove è 
stata profondamente riformata la 
struttura economica de! Paese 

Kiss si dichiara convinto che an­
che In Italia il Fronte delle forze 
democratiche riuscirà a spezzare 
l'offensiva dei gruppi capitalistici 
al soldo degli espansionisti ameri­
cani. 

Ultimati gli applausi rivolti al 
rappresentante del Partito Comu­
nista Ungherese, prende la parola 
il compagno Zocchi di Gorizia, che 
richiama l'attenzione del Partito sul 
problema delle frontiere orientali, 
dove il terrorismo fascista attenta 
in modo particolarmente aggressivo 
alle libertà popolari e alle pacifi­
che relazlon. con i popoli confi­
nanti. 

Il bilancio amministrativo 
Successivamente il compagno 

Cappellini svelge una breve rela­
zione sul bilancio amministrativo 
del Partito. 

Nei primi 10 mesi del 1947 le 
entrate sono state di 194.195.443 li­
re e le uscite di 188.173 232 lire. 
con un avanzo attivo di 6.022.211. 
Nello stesso periodo di tempo so­
no state distribuite 2 299.719 tesse­
re e 14.175.C32 bollini. 

Cappellini rileva l'esigenza chf> 
le Federazioni pesino meno sul bi­
lancio centrale del Partito, e sot­
tolinea la necessità di incrementa­
re ogni istanza di lavoro ammini­
strativo compiendolo con estrema 
scrupolosità e cura. Egli rende no­
to che fino ad ora nella sottoscri­
zione nazionale a premi si sono 
classificati nei primi 5 posti nel­
l'ordine le Federazioni di Genova, 
Bologna. Milano, Savona, Biella. 

Ultimo intervento della mattina­
ta quello del compagno Villa del­
la Federazione di Asti che, sulla 
base dell'esperienza della propria 
provincia, esamina le possibilità ed 
i mezzi per legare al Fronte De­
mocratico i piccoli proprietari ter­
rieri. 

Di Vittorio chiude la seduta mat­
tutina alle 12.45. 

/ lavori del pomeriggio 
All'inizio della seduta pomeri­

diana di ieri ha preso la parola il 
compagno Cohgiotti che è un gio­
vane operaio delle Officine •• Pi­
gnone » di Firenze. Egli parla con 
passione dell'unità che si \ennc 
creando fra tecnici ed operai sot 
to l'occupazione tedesca per impe 
dire l'asportazione del materiale. 
Questa unità venne mantenuta do­
po la liberazione quando si trattò 
di ricostruire le fabbriche e di 
passare dalla produzione di guerra 
a quella di pace. 

Oggi, prosegue l'oratore, dopo tre 
anni di sacrifici e di lotta, la no­
stra industria è di nuovo in crisi 
e minacciata dalla politica finanzia­
ria del governo e dall'egoismo dei 
plutocrati che si rifiutano di forni­
re i capitali. In questa situazione 
si pone nuovamente il problema 
dell'unità, soprattutto della unità 
sindacale. Ma questa unità — con­
clude il compagno Coligiotti — non 
si realizza patteggiando con l'ono­
revole Pastore, ma solamente nella 
lotta. 

Subito dopo viene chiamata alla 
tribuna la compagna Egle Gualdi 
di Genova, che appare molto emo­
zionata. Ella ha il timore che il 
Congresso non senta come sarebbe 
necessario i problemi femminili. 
ma viene immediatamente rassicu­
rata dagli applausi di simpatia e 
di incoraggiamento che partono 
dalla platea. 

li riscatto della donna italiana è 
legato al miglioramento della si­
tuazione politica generale. Pure, 
la compagna Gualdi non ha l'im­
pressione che le donne del Noid 
tendano a mobilitarsi intorno ai 
grandi motivi di agitazione e di 
lotta che hanno dato vita al Fron­
te Democratico Popolare; nel Sud, 
invece, ella nota che la lotta per 
la Riforma agraria sta mobilitan­
do le masse femminili nella stes­
sa misura di quelle maschili. 

A questo punto la compaena 
Gualdi affronta il problema delle 
donne casalinghe che In ogni re­
gione d'Italia vivono e lavorano in 
condizioni gravissime. Per mobili­
tare queste donne è necessario prò. 
spettare ad osse precisi obbiettivi 
na rpeeuincere. 

Il Fronte in Abruzzo 
nell'intervento di Corbi 

Una delegazione di lavoratrici! 
della fabbrica OLAP offre un am­
plificatore al Comitato regionale 
sardo per potenziare la lotta del 
Partito in quella regione. Togliatti 
stringe calorosamente la mano alle 
tre compagne. Il Congresso applau-' 
de a lungo. 

Spano annuncia una nuova sotto-1 
scrizione a favore della Sardegna el II compagno Edoardo D'Onofri? 

chiama poi alla tribuna il compagno 
Corbi, deputato comunista del­
l'Abruzzo il quale esamina le for­
me dell'opposizione contro il RO-
verno della reazione ed i modi per 
la costituzione ed il funzionamento 
del Fronte Demociatiro Popolare. 
Citando le esperienze di lotta del­
l'Abruzzo, ultimamente culminate 
nel movimento democratico della 
cittadinanza di Pescara contro i so­
prusi del Ministro dcll'Intrrno. 
Corbi sostiene l'esigenza foncVimen-
tale di conoscere i piobleml locali 
per poter impastare su di e.s»i la 
lotta di opposizione e la lotta per la 
costituzione del Fron»c Democrati­
co r'opolire 

Harry Pollitt alla tribuna 
Segue alla tribuna, salutato da 

una grande manifestazione di s'm-
patia. il compagno Hany Pollitt, 
Segretario geneiale del Partito co­
munista inglese Tutti i delegati lo 
applaudono lun^nmentr- in piedi 

Pollitt pronuncia brevi parole 
nella sua lingua, salutando il Con­
gresso e cede subito la parola al 
traduttore il quale legge in italia­
no il suo messaggio. 

Pollitt, a nome dei cuniun sti in­
glesi, plaude prima di tutto ai 
grandiosi movimenti di massa svi­
luppatisi in questi tilt mi tempi nel 
nostro Paese. I compagni inglesi si 
sentono affratellati alla lotta del 
compagni italiani, francesi e di al­
tri Paesi europei contro l'espansio­
nismo imperialista americano elio 
tenta di soffocare l'indipendenza 
delle Nazioni d'Europa. Anche i co­
munisti Inglesi stanno lottando con­
tro l'offensiva rraz'onana nei cui 
confronti l'attuale governo laburi­
sta conduce una politica di capito­
lazione. 

Il messaggio di Pollitt accusa il 
governo britannico di sottometterti 
l'Inghilterra agli Stati t inti anche 
a mezzo di una politica economica 
che sabota la produzione nazionale. 
In Inghilterra la lotta è contro i 
laburisti di destra ehe tentano il 
vecchio g'uoco della soc al-dcmo-
crazia traditrice. 

II messaggio di Pollitt conclude 
ricordando la conferenza dei nove 
Partiti Comunisti in Polonia, e so­
stenendo la necessità di muoversi 
sulla strada indicata dalla chiara 
analisi della situazione Internazio­
nale tracciata da questa conferen­
za. I Partiti Comunisti devono 
prendere arditamente nelle man la 
bandiera dell'indipendenza nazio­
nale formando il fronte anli-impe-
rlalista ed anti reazionario. 

Quando il traiuttore termina la 
lettura del .suo messaggio Pollitt .«d 
reca a stringere la mano al com­
pagno Togliatti, mentre di nuovo 
tutti i congressiMi applaudono !n 
piedi lungamente 

E' a questo ounto che il compagno 
Judin, membro del Comita'o Cen­
trale del • P C. (bolscevico) del­
l'URSS reca II saluto del suo Par­
tito al Congresso, saluto che ripor­
tiamo in altra parte del giornale. 

Dopo la grande minifestazione 
tributata all'indirizzo della delega­
zione sovietica e del messaggio in­
viato dal Comitato Centrale del Par­
tito Comunista (bolscevico) df'-
l'URSS. prende la parola 11 com­
pagno D'Onofrio, membro della Di­
rezione del Partito e Segretario del 
Comitato Regionale per il Lazio e 
l'Abru^o 

La lotta di 
nelle parole di 

Roma 
D'Onofrio 

Il compagno D'Onofrio ai ripro-
oonc la domanda già avanzata da 
Togliatti nella sua relazione: come 
>=i presenterà alle elezioni il Fronte 
Democratico? Le forze aderenti al 
Fronte Democratico si presenteran-1 "" 
no unite solo nel programma o a^ 
che nella lista? 

Per rispondere ? — 
il compagno D"*> 
rienv 

Blocco siano î >i. 
lotta elettorale conCu, 
Il P S . ad esempio, i.^. _ 
elezioni amministrative i -
non solo ha conservato le posizio­
ni conquistate nel '46 ma le ha 
migliorate. L'importante di queste 
esperienze è che il moximento uni­
tario realizzato nei B d P. ha dimo­
strato di incontrare il favore non 
soltanto delle masse operaie mr an­
che della ma&sa del ceto medio. 

D'altronde vi è la necessità di 
condurre la lotta in modo unitario 
m tutto il Paese: p^r questo anche 
nelle Provincie più avanzate nel 
Nord è opportuno che il Fronte De. 
mocratico s'. presenti con una lista 
unica come è già avvenuto ed av­
viene nell'Italia centro-meridio­
nale 

Le Consulte Popolari 

tato dalle Consulte Por-
nella citta di Ror-a • 
munì della rr~ 
6ulte Popò 
problemi •' 

Però, rileva D'Onofrio, bisogna 
vedere anche il lato negativo delle 
esperienze dei B.d.P. Questo Iato 
negativo è rappresentato soprattut­
to dal fatto che i Blocchi non si sdno 
trasformati in movimenti di masse 
capaci di condurre la lotta oltre che 
fui piano elettorale anche sul plano 
delle realizzazioni democratiche. 

L'unica esperienza compiuta in 
questo censo nel Lazio è rappresen-

a nl /U. 
D'Onofri 
luce eletCr. 
che vi è dentro 
orizzontale » dei 

Per limitare I 
duecento famiglie ' 
siedono il 60 %• deh 
zio è necessario app. 
compatte- le mas«e * 
ceto medio urbano, del. 
rzia in un fronte che 
non soltanto di avanzar,. 
cazioni, ma anche di pro\ 
realizzazioni rapide. 

D'Onofrio si riferisce a *. 
punto alla lotta per l'occuoaz. 
delle terre incolte condotte dai 
Comitati per la Terra, alla lotta per 
la difesa della piccola proprietà 
rondotta dai Comitati di questo no­
me alla lotta per il controllo del 
lavoratori sulla produzione indu­
striale condotta attraverso i Consi­
gli di Gestione. 

Ed è per legare a questo «asta 
movimento della letta in cono di 
•vilappo il grande numero di di-
•occapaf1 cui bisogna dare la «ora 

• (cantini/a in 4. pag., I. col.) 
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A JRK& JEB N O T I ZI 

VIGILANZA POLTRO Jl/OFFERSI VA JPADROJSrALE 

I metallurgici romani presidiano 
le fabbriche minacciate di chiusura 

Vivo fermento tra i lavoratori dopo la serrata deirO.M.MJ.R. - Violenze 

e gas contro gli operai - L'Esecutivo della C. d. L convocato d'urgenza 
I f a t t i d e l l a O.MMIH h a n n o , w u t o 

I e r i 11 l o r o l o g i c o s v o l g i m e n t o . S v o l ­
g i m e n t o i n c u i a l i i n t e r v e n t i r e i t e ­
r a t i e m a s s i c c i d e l l a « C e l e r e • norr 
h a n n o m a n c a t o d i m e t t e r e u n a u r t a 
d i s t u d i a t a b r u t a l i t à . 

S i c o n o s c o n o i p r e c e d e n t i . L ' a l t r o 
i e r i , g i o r n o d e i l a B e f a n a , m e n t i e i 
m e m b r i d e l l a C o m m i s s i o n e I n t e r n a 
d e l l o s t a D i t i m c n t o d i s t r i b u i v a n o u n 
p r a n z o o f f e r t o d a g l i o p e r a i a i b i m b i 
p o v e r i d e l l e b o r g a t e , i d i r i g e n t i d e l -
l ' O M M I R a n n u n z i a v a n o , d i p u n t o i n 
b i a n c o , c h e l ' o f f i c i n a a v r e b b e d o v u t o 
c h i u d e r e p e r m a n c a n z a d i f o n d i . I l 
p r t t e s t o p e r ò n o n e r a b u o n o p e r d i s ­
s i m u l a r e a g i i o c e l l i d e g l i o p e i . i i l e 
m a n i f e s t e i n t e n z i o n i d i s e r r a t a c h e 
a n i m a v a n o 1 p r o p r i e t a r i d e l l o s t a b i ­
l i m e n t o . E . . che s i t r a t t a s s e d i u n a 
v e r a e p i o p ' r l a s e r r a t a l o d i m o s t r a v a 
l a s u b i t a n e i t à d e l p i o v v c d i m e n t o p r e ­
s o s e n z a p r e v e n t i v i a c c o r d i o d i s c u s ­
s i o n i c o n la C o m m i s s i o n e I n t e r n a . 

L ' a t t u a z i o n e d e l g e s t o c r i m i n o s o 
a v r e b b e g e t t a t o s u l l a s t r i c o c i r c a 300 
f a m i g l i e d i l a v o i a t o r l d e l l ' o f f i c i n a . 

V i v a e d o l o r o s a è s t a t a p e r c i ò la 
c o s t e r n a z i o n i : r .egl l o p e r a ] q u a n d o , 
i e r i m a t t i n a , p r e s e n t a t i s i c o m e il . so­
l i t o a l l a v o r o , h a n n o t r o v a t o l o s t a ­
b i l i m e n t o p r e s i d i a t o d a r i l e v a n t i f o r ­
z e d i p o l i z i a . 

Un piano preordinato 
L a f r e d d a p r e m e d i t a z i o n e d e l l a s e r ­

r a t a è b a l z a t a s u b i t o a g l i o c c h i d-.-gll 
o p e r a i : s i v e n i v a c o s ì a s a p e r e c h e 
fin d a l g i o r n o d e l l a B e f a n a , m e n t r e 
n e l l a m e n s a d e l l o s t a b i l i m e n t o s i d i ­
s t r i b u i v a a l b a m b i n i 11 v i t t o r i s p a r ­
m i a t o d a g l i o p e r a i , l ' e d i f i c i o e r a g i à 
c o n t r o l l a t o d a l l a f o r z a p u b b l i c a . 

Q u e s t i f a t t i , c h e r i v e l a v a n o t u t t o 
U n p l a n o p r e o r d i n a t o p e r p r o v o c a r e e 
p e r c o l p i r e g l i o p e r a i , a c u t i z z a v a n o i l 
r i s e n t i m e n t o d e l l e m a e s t r a n z e . L ' a l ­
l a r m e s i d i f f o n d e v a i m m e d i a t a m e n t e 
I n t u t t a la z o n a e n e g l i s t a b i l i m e n t i 
v i c i n i . 

L a C o m m i s s i o n e I n t e r n a f a c e v a a n ­
c o r a u n t e n t a t i v o p r e s s o la D i r e z i o n e 
d e l l o s t a b i l i m e n t o p e r I n d u r l a a d i ­
l a z i o n a r e a l m e n o d i d u e g i o r n i l ' i n i ­
q u o p r o v v e d i m e n t o . L ' i n g e g n e r B e r -
t a g n o l i o . d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l l o s t a ­
b i l i m e n t o , s i m o s t r a v a I r r e m o v i b i l e e 
c o n !a s t e s s a c a p a r b i e t à a c c o g l i e v a i 
t e n t a t i v i d e l S i n d a c a t o M e t a l l u r g i c i 
p e r c o n c i l i a r e , s e p p u r e p r o v v i s o r i a ­
m e n t e . l a v e r t e n z a . 

A q u e s t o p u n t o s c o p p i ò l a b a t U t f i l a . 
N u l l a v a l s e p i ù a c o n t e n e r e l i e ? i t -
t l m o s d e g n o d e g l i o p e r a i c h e . r o l l o 
d i s o r p r e s a i l p r e s i d i o d e l l a f o r r a 
p u b b l i c a , i r r o m p e v a n o i n m a s s a n e ' -
l o s t a b i l i m e n t o . G l i o p e r a i d e l l e v i c i ­
n e o f f i c i n e F i o r e n t i n i » a c c o r r e v a n o a l ­
l o r a s u l p o s t o Der pr->stnre m i n f o r t e 
«I c o m p a g n i d e l l a O M M I R e . i n s i e m e , 
r i u s c i v a n o a p r e s i d i a r e v a r i r e p a r t i . 

L a s i t u a z i o n e e r a p e r ù p r e c a r i a . 
I n g e n t i r i n f o r z i d i p o l i z i a — C e l e r e 
e c a r a b i n i e r i — s o p r a g s i u n q e v p . i o 
c o n t i n u a m e n t e , c i r c o n d a n d o l o s t a b i ­
l i m e n t o e p r e d i s p o n e n d o c o r d o n i s u l -

• l e a l t u r e c i r c o s t a n t i . 
P o c o d o p o g ' i a g e n t i d i P . S . a p r i ­

v a n o 1 c a n c e l l i d e l l ' e d i f i c i o d a n d o 

m o d o a i g l o s s o d e l l a p o l i z i a d i Ir­
r o m p e r e n e i p i a z z a l i I n t e r n i d e t l o s t a ­
b i l i m e n t o , e d i p a s s a r e a d a t t i d i 
e s t r e m a b r u t a l i t à c o n 1 r a n d e l l i , c o n 
i c a ' c l d e l m o s c h e t t i e d e l l e p i s t o l e 

Bombe lagrimogene 
A s s e r r a g l i a t i n e l l e o f f i c i n e , g l i o p e ­

ra i c e r c a v a n o a l l o r a d i p i o l u n g a r e la 
i e s i s t e n z a . D a p a t t e d e l l a p o l i z i a noe . 
ni e d i t a v a a r i c o r r e r e a i m e z z i p i ù 
v i o l e n t i . U n a b o m b a l a c t l m o g e n a v e ­
n i v a l a n c i a t a n e l l ' I n t e r n o d i u n c a ­
p a n n o n e m a p r i m a c h e p o t e s s e e -
s p i o d c r e . u n o p e r a i o la r a c c o g l i e v a 
e la r e s t i t u i v a a v o l o a l l e f o r z e d e l ­
l ' o r d i n e . G U s b a r r a m e n t i n o n p o t e ­
v a n o p e r ò r e g g e r e a l u n g o . P e n e t r a t i 
g l i a g c i i l i n e i r e p a r t i , s i a c c e n d e v a 
u n a n u o v a m i s c h i a . U o m i n i e d o n n e 
v e n i \ a n o p e r c o s s i s e n z a p i e t à . P e r ­
f i n o J l c o m m i s s a r i o d i S. I p p o l i t o 
d o t t . M a n e s . Ila d o v u t o r i l e v a r e e 
d e p l o r a r e la b t u t a l l t à d c l l ' o p e i a z i o n e . 
T r a I c o n t i c i e I f e r i t i s o n o : il c a p o . 
o f l i c i n a M a r c h e t t i V i t t o i i o . Il s e g r e ­
t a r i o d e l l a C o m m i s s i o n e I n t e r n a M o r ­
ra G i u s e p p e . B a i / c r a n i A l b e r t o . T e -
lari A n t o n i o . M o n t a l b a n o . B i g e t t i . 
V a l e n t i n ! . A v i g n o n e . R o m a g n o l i e 
L o n £ 0 I o l a n d a . 

L e o f f i c i n e v e n i v a n o c o s i f a t t e 
s g o m b r a r e m e n t r e g l i u l t i m i n u c l e i 
d e g l i o p e r a i v e n i v a n o d i s p e r s i l u n g o 
la v i a T i b u r t i n a a c o l p i d i r a n d e l l o 

F a c c i a m o n o t a r e c h e a l l o s v o l g i ­
m e n t o d e g l i a v v e n i m e n t i d u e s o l * 
p e r s o n e h a n n o a s s i s t i t o c o n e v i d e n t e 
s o d d i s f a z i o n e : e s o n o g l i i n g e g n e r ' 
G o r l a e B e r t a e n o l l o d i r i g e n t i d e l l a 
O M M I R . 

C o s i s i e c h l i i F o i l p r i m o g i o r n o d i 
s e r r a t a d e l l e o f f i c i n e O M M I R . L a p a ­
r o l a spett i» o r a a l l a C a m e r a d e l L a ­
v o r o e d a l l a v o r a t o r i m o t a l H n c l c l r o ­
m a n i 

M a — c o m e a b b i a m o g i à d e t t o I e r i 
— d o b b i a m o i n s i s t e r e s u l f a t t o c h e 
l ' a f f a r e O M M I R n o n è c h e u n e p i ­
s o d i o . n o n è c h e u n a m a n o v r a d a 
I n q u a d r a r s i n e l g i u o c o p i ù v a s t o • 
p i ù c o m p l e s s o c h e l ' a s s o c i a z i o n e i n ­
d u s t r i a l i m e t a l l u r g i c i In c o m b u t t o 
c o n la C o n f i n d u s t r l a e c o n 11 G o v e r ­
n o s t a o g g i c e r c a n d o d i a t t u a r e a n ­
c h e n e l l a c a p i t a l e . S I t e n t a c i o è d i 
s m o b i l i t a r e e l i q u i d a r e l e i n d u s t r i e 
r o m a n e , e d i n c o n s e g u e n z a , d i d i ­
s p e r d e r e l e f o r z e o p e r a i e 

I l a v o r a t o r i r i s p o n d e r a n n o 
S a p p i a m o c h e i n a l t r e o f f i c i n e d e i -

la c a p i t a l e — e p o s s i a m o c i t a r n e 1 
n o m i — c i s i p r e p a r a a r i p e t e r e la 
m a n o v r a d e i d i r i g e n t i d e l l a O M M I R . 
l a p p i a m o c h e e l i c a d u e m i l a m e t a l ­
l u r g i c i i o m a n l s o n o d i r e t t a m e n t e m i ­
n a c c i a t i d a q u e s t a p r i m a o f f e n s i v i 
s c a t e n a t a d a l l a C o n f i n d u s t r l a . 

P e r q u e s t o t u t t i I l a v o r a t o r i r o m a ­
n i s o n o p r o n t i e d e c i s i a s c e n d e r e 
i n l o t t a e d a r e b a t t a g l i a a d o l t r a n z a 

II S i n d a c a t o d i c a t e g o r i a h a c o n ­
v o c a t o p e r q u e s t a m a t t i n a l e C o m ­
m i s s i o n i I n t e r n e d i t u t t e l e o f f i c i n e 

Teatrale occupazione di Gravina 
con corri armati e autoblinde 

Le forze di polizia di Bari, Tr ani ed altri centri mobilitate per 
impedire un comizio del Fronte democratico del Mezzogiorno 

BARI, 7. — Una manovra eli pro­
vocazione e di speculazioni è stata 
organizzata ieri dagli agrari di 
Gravina di Puglie e dalle autorità 
di polizia di Bari, di Trani e degli 
altri centri, in occasione della co-
Ftituzione del Fronte democratico 
del Mezzogiorno nella cittadina pu­
gliese. 

La popolazione attendeva con en-
tusiamo la giornata d; ieri :n cui 
nppunto doveva avere luogo la ma­
nifestazione ufficiale della costitu­
zione del Fronte. Molti manifesti 
avevano da parecchi giorni annun­
ciato la manifestazione e tutta la 
cittadinanza era in fasta. 

Alle otto di mattina però, oltre 
400 agenti con 21 automezzi, coman­
dati dal Vice-questore di Bari, s i ­
no penetrati in città, lasciando ali* 
porte altri 200 agenti, una quindi­
cina di rmxzi corazzati e blindati. 

La polizia proibiva imrr.ed:ata-
mcnte la manifestazione e il corteo 
che doveva recarsi al luoao fissato 
per un comizio popolare fcoprendol a d a l J a 
improvvisamente una delle solite jsisAL la 
presunte insurrezioni. 

Il Vice-questore ha siustificato la 
sua condotta col ridicolo pretesto 

'che per la manifestazione non era 
stata richiesta l'autorizzazione pre­
ventiva. 

11 Commissario Roma di Bari in-
\rvistato da • un nostro redattore 

'r-hiarato che quanto pubblicato 
-r^ls •• Gazzetta del Mczzo-

- - presunte organizzazioni 
- carattere insurrezio-

-»r.ri0 a verità e che 
io solo por la 

nella zona 
numero 

Tutta la popolazione di Gravina 
risponderà intanto domenica pros­
sima. con una grande manifestazio­
ne, a questa ennesima provocazio­
ne della polizia di Sceiba, degli 
agrari e della stampa reazionaria. 

Si apprende intanto che le forma­
zioni garibaldine segnalate altro 
non sono che brigate dei lavoro che 
i giovani vanno costituendo in ogni 
parte d'Italia. 

Ha fatto « 1 2 » alla SISAL 
ma non prenderà un soldo 

F I R E X E . 7. — Il g i o c a t o r e v l a r e g -
g l n o c l i c a v i e b b e r e a l i z z a t o a l l a S I ­
S A L l ' u n i c o d o d i c i d i q u e s t a s e t t i ­
m a n a . r i s c h i a q u a s i c e r t a m e n t e d i 
n o n a v e i e n e m m e n o u n s o l d o . II e l o ­
c a t o r e . > ig . N i s t r l . s i p r e s e n t o a l l a 
i l c e v i t o r i a v l a r e g g i n a e s i b e n d o u n a 
s c h e d a c o n u n d o d i c i p e r f e t t o . A F i ­
r e n z e p e r ò n e s s u n a t r a c c i a d e l l e a l ­
t r e d u e s c h e d e c o r r i s p o n d e n t i . 

P r i m a d e l l e p a t t i l e . e r a s t a t a n o -
a d i r e z i o n e d i . fona d e l l a 

m a n c a n z a d i u n a s c h e d a 
d e l g r u p p o n u m e r a t o p r o g r e s s i v a ­
m e n t e . p r o v e n i e n t e d a l l a r i c e v i t o r i a 
di V i a r e g g i o S t a n d o c o s i !e c o s e , t: 
g i o c a t o r e v i a r e c e t n o . a n c h e a v e n d o 
t o t a l i z z a t o d o d i c i , s a r e b b e r i - n a - t o a u ­
t o m a t i c a m e n t e c h i u s o d a l g i o c o , n o n 
e m e n d o la d i r e z i o n e d i z o n a r e s p o n ­
s a b i l e d e l r e g o l a r e a r r i v o d e l i e s c h e ­
d e . S o l o i n c a s o d i c i o l o i n f a ' M n » 
r i s p o n d e . 
- A n c h e s e i n t e n t a s s e c a u - a a l l a S I ­
S A L . b « n p o c h e p r o b a b i l i t à r e s t e ­
r e b b e r o a l s i g . N' i s l r l d j s p u n t a r l a , a 
m e n o c h e d a M i l a n o Fi n o t a r o c h i 
e i n p o s s e s s o d e l l e s c h e d i n e d i c o n ­
t r o l l o . n o n t r o v i l a s c h e d a f o r t u n a ­
t a : m a o/ ie . - ta i p o t e s i è q u a s i I m ­
p o n i b i l e -

r o m a n e p e r p r e n d e r e d e c i s i o n i In 
p i o p o s i t o . 

I l C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l S i n d a c a t o 
P r o v i n c i a l e M e t a l l u r g i c i , d i f r o n t e 
a l l ' I n q u a l i f i c a b i l e a t t e g g i a m e n t o d e l 
G o v e r n o , c h e h a m a n d a t o l a P o l i z i a 
a d i f e n d e t e c o n la v i o l e n z a la s e r r a t a 
d e l l a O M M I R , a f f e r m a la s u a d e c i ­
s a v o l o n t à d i n o n p e r m e t t e r e c h e la 
O M M I R c o n t i n u i u l t e r i o r m e n t e l a s e r -
t a t a . n é c h e a l t r e f a b b i t c h e n e s e ­
g u a n o l ' e s e m p i o . 

I n t a n t o , l a C a m e r a d e l L a v o r o h a 
c o n v o c a t o In r i u n i o n e s t r a o r d i n a r i a 
p e r o g g i a l l e 17 l a C o m m i s s i o n e E s e ­
c u t i v a , p e r d e l i b e r a r e i m m e d i a t a . 
m e n t e l ' a z i o n e d a I n t r a p r e n d e r e . 

I l a v o r a t o r i r o m a n i , d a l c a n t o l o r o , 
s o n o g i à In v i v i s s i m o f e r m e n t o e s i 
s o n o p r o n t a m e n t e s c h i e r a t i s u l f r o n t e 
d i l o t t a . 

l e r s e r a a l l a M a n z o l i n i e a l l a D I 
S c a n n o c h e a v e v a n o m i n a c c i a t o d i 
s e g u i r e l ' e s e m p i o d e l l a O m n i i r , g l i 
o p e r a i s o n o r i m a s t i n e l l a f a b b r i c a 
p r e s i d i a n d o l a p e r t u t t a l a n o t t e . 

L ' a g i t a z i o n e v a i n o l t r e d i f f o n d e n -

m i n a c c i a t a d a v i c i n o la l o i o s l c u -
l e z z a . l e l o i o p i e i o g a t i v e s i n d a c a l i e 
11 l o i o d i r i t t o a l l a v o r o . 

d o s i a t u t t e l e c a t e g o r i e c h e s e n t o n o m i l i o n i . 

25 MILIONI P I DANNI 

Violentissimo incendio 
alla Fiat - Lingotto 

T O R I N O . 7. — P o c o d o p o e 12 30 
d i ieT-i n e l r e p a r t o c a n o z z e r i e i-jie-
c l a l i . al q u a r t o p i a n o d e l l o S*; ib l l i -
m e n t o F i a t L i n g o t t o , è s c o p p i a t o ui\ 
v i o l e n t i s s i m o i n c e n d i o , c h t ha ; . s -
s t l n t o s u b i t o p r o p o r z i o n i a l l a r m a n t i 

L e flamine, o r i g i n a t e d a ' l ' i u c s n d i o 
d i u n a d a m i g i a n a d i b e n z i n a r o v e ­
s c i a t a p e r c a s o , s i s o n o s v i l u p p a t e 
i m p e t u o s a m e n t e . 

N e l l ' o p e r a d i s a l v a t a s e l o s i è d i ­
s t i n t o l ' o p e r a i o W a l t e r S a n t i di A s t i . 
c h e h a p o r t a t o a! s i c u r o t r e c o m p a ­
g n i d i l a v o r o , g i à c o l p i t i d a p i i n c i -
p i o d i a s f i s s i a . S e t t e d i s t a c c a m e n t i 
d i v i g i l i d e l f u o c o s o « i o G i u n t i s u ­
b i t o d o p o a d a r m a n fo . - te a i p o m ­
p i e r i l o c a l i . 

I d a n n i s i a g g i r a n o p o r o r a s u i '.'5 

IL GOVERNO MARKOS 

Nota intimidatoria 
degli S.U. a Belgrado 

LONDRA. . — 11 governo degli 
Stati Uniti ha comunicato ai go­
verni jugoslavo e bulgaro che qual­
siasi riconoscimento del Libero Go­
verno di Markos sarà considerato 
« contrario ai princ.pi della Carta 
delle Nazioni Unite ». 

Un analogo passo è stato compiu­
to dall'Inghilterra. 

Negli ambienti parigini dell'KAM 
s\ 6ottolinea l'assurdità della presa 
d. posi/ione anglo-americana di 
fronte ad una situazione diplomati­
ca che ancora non esiste. In real­
tà il passo di Washington e di 
Londia, che vonebbe tra l'altro 
avere un valore intimidatorio per 
i Roverni di Sofìa e di Belgrado, 
r entra nel quadro di quella ma­
novra degli Stati Uniti tendente a 
presentare l'attuale situazione gro-
ca e quindi il problema di un pos­
sibile riconoscimento del governo 
di Markos come fatti * eccezionali » 
imputabili ad una ipotetica pressio­
ne jugoslava e bulgara sul1 a 
Grecia. 

Si osserva negli stt-isi ambienti 
come i! «.or.oC.iso popolare che cir­
conda il governo di Markos e «a 
sua lotta, l'entusiasmo con cui le 
forze democratiche europee hanno 
accolto la formazione del nuovo 
governo libero ellenico siano il mi­
gliore riconoscimento dei governo 
Markos come il legittimo rappre­
sentante degli interessi e della vo­
lontà del popolo greco, 

L'UNITA' DELLE FORZE DEL LAVORO PIEGHERÀ' I BANCHIERI! 

1 lavoratori di tutta Italia 
scenderanno in lotta coi bancari 

«4/Vnot'«v proposte tipi padroni respinte sdegnosamente dai rappreseli. 
tanti sindacali - La Segreteria (infederale si riunisce °gg' 

L o s c i o p e i o g e n e r a l e d e i b a n c a r i 
c o n t i n u a In t u t t a I t a l i a , m e n t r e t u t t e 
l e c a t e g o r i e l a v o r a t r i c i s o n o p r o n t e 
a s c e n d e r e i n l o t t a p e r s p e z z a r e l ' o r ­
m a i c r i m i n a l e i n t r a n s i g e n z a d e i p a ­
d r o n i . 

I e r i l e B a n c h e h a n n o p r e s e n t a t o l e 
l o r o « n u o v e > p r o p o s t e al M i n i s t r o 
F a n f a n l , t r a m i t e i l P r e s i d e n t e del . 'a 
A s s o c i a z i o n e d e i d a t o r i d i l a v o r o . 
Q u e s t e p r o o o s t e c o n s i s t e v a n o n e l l ' a u ­
m e n t o d i d u e o r e l a v o r a t i v e a l l a s e t ­
t i m a n a e n e l l a c o r r e s p o n s i o n e « u n a 
t a n t u m •. In d u e r a t e , d i u n a b u s t a 
p a r i a m e t à d e l l a r e t r i b u z i o n e d i d i -
c e m b t e d i m i n u i t a d e l l e n o t e c i n q u e ­
m i l a l i r e . I n p i ù i d a t o r i d i a v o l o 
p r e t e n d e v a n o c h e fino a l 20 s e t t e m ­
b r e 1948 c e s s a s s e o g n i a z i o n e r l v e n -
d i e a t l v a s a l a r i a l e d a p a r t e d e i b a n ­
c a l i . 

I n u t i l e d i r e c h e i i a p p r c s e n t a n t l 
d e l l a v o r a t o r i h a n n o r e s p i n t o q u e s t e 
p r o p o s t e c h e s u o n a n o b e f f a a l l a c a t e ­
g o r i a , f a c e n d o t r a l ' a l t r o o s s e r v a r e 
c h e c o n l e d u e o r e s e t t i m a n a l i c h i e ­
s t e i n p i ù d a l l e b a n c h e q u e s t e r e a l i z ­
z e r e b b e r o u n u t i l e m e n s i l e d i c i r c a 
1600 l i r e p e r i m p i e g a t o : t a l e s o m m a 
m o l t i p l i c a l a p e r n o v e m e s i ( d a g e n ­
n a i o a s e t t e m b r e ) v e r r e b b e a e s s e r e 
p a r i s e n o n a n c h e s u p e r i o r e al v a l o ­
r e d e l l a b a s t a s t r a o r d i n a r i a p r o p o s t a 
d a l b a n c h i e r i . 

D i f r o n t e a q u e s t o I n q u a l i f i c a b i l e 
a t t e g g i a m e n t o d e l p a d r o n i , s i r i u n i ­
s c e o s s i l a s e g r e t e r i a C o n f e d e r a l e p e r 
p r e n d e r e I n e s a m e g l i u l t e r i o r i s v i ­
l u p p i d e l l a l o t t a d e i b a n c a r i e d e c i ­
d e r e l ' a z i o n e d a I n t r a p r e n d e r e I m m e ­
d i a t a m e n t e . -

Il M i n i s t r o F a n f a n l h a I e r i f a t t o 
d a p a r t e s u a a l c u n e d i c h i a r a z i o n i 
n e l l e qrja l l s i è p e r ò b e n g u a r d a t o 
d a i r e s p r l m e r e . s i a p u r I n f o r m a v e ­
l a t a . il s u o p a r e r e c i r c a l ' a t t e g g i a ­
m e n t o I n q u a l i f i c a b i l e a s s u n t o d a l 
b a n c h i e r i . S i a p p r e n d e a n c h e c h e e g l i 
h a p r e s e n t a t o u n a s u a p r o p o s t a c o n ­
c i l i a t i v a a l l e b a n c h e . l e q u a l i s i s o n o 
i m p e g n a t e a c o m u n i c a r g l i o g g i la 
l o r o r i s p o s t a . 

G i à d a o g g i , i n t a n t o , i l a v o r a t o r i 
d e l l e e s a t t o r i e e r i c e v i t o r i e I I . D D . e 
d e l l e T e s o r e r i e d e g l i E n t i l o c a l i s i 
a s t e r r a n n o d a ' l a v o r o p e r u n ' o r a a l 
g i o r n o d o p o la c h i u s u r a d e g l i s p o r ­
t e l l i i n a p p o g g i o a l b a n c a r i e i n c o n ­
s i d e r a z i o n e d e l v i n c o l i d ì s o l i d a r i e t à 
e d i i n t e r e s s i s i n d a c a l i c h e a i b a n ­
c a r i 11 u n i s c o n o 

A n c h e 1 l a v o r a t o r i d e l l e I m p o s t e 
d i R o m a , e h » g i à a t t u a n o u n ' o r a a l 
g i o r n o d i s c i o p e r o , h a n n o a n n u n c i a t o 
d i e s s e r e p r o n t i a l l a t o t a e a s t e n s i o n e 
d a ! l a v o r o 

D a l c a n t o l o r o i l a v o r a t o r i b a n c a r i 
c e l l e A C L 1 c a t t o l i c h e h a n n o i e r i c o -
m u n c a t o u f f i c i a l m e n t e l a l o r o p i e n a 
s o l i d a r i e t à c o n l ' a z i o n e i n t r a p r e s a 
d a l l a F e d e r a z i o n e d e l b a n c a r i e c o n 
Io s c i o p e r o i n a t t o , d i c e n d o s i f i d u ­
c i o s i d i u n r a p i d o a c c o g l i m e n t o d e l l e 
g i u s t e r i c h i e s t e d e i l a v o r a t o r i . 

M a a n o t i z i a p i ù s i g n i f i c a t i v a d e l ­
.'a « o l l d a r i c t à d i t u t t i I ' a v o r a t o r l 
c o l b a n c a r i i n s c i o p e r o è e l u n ' a i e r i 
s e r a d a B a r i d o v e 'a l o c a l e C o n f e -
d e r t e i r a p r o v i n c i a l e h a c o m u n i c a t o 
c h e 1 110 m i l a c o n t a d i n i d e l l a p r o -
v i n c i . ! t o n o p r o n t i a d e n t r a r e i n A g i ­
t a z i o n e i n a p p o g g i o a i ' a v o i s t o r i d e l ­
l e b a n c h e , d i m o s t r a n d o c o s i a l t i s s i ­
m a c o s c i e n z a s i n d a c a l e e p o ' i t i e a 

L'amnistia per reali militari 
richiesta datl'ANPI al governo 
U n a d e l e g a z i o n e d e l l X s e c u t i v o , c . J ' -

l ' A X P I . a c c o m p a g n a t a d a l v i r * - _ - p r e -
s i d e n t « d e l I ' A ó s o c i a z i o n e m>».'»itati è 
s t a t a I e r i r i c e v u t a d a l M i n i s t r o d e l l a 
D i f e s a . F a c c h i n e t t i , a,', q u a l e h i p r o ­
s p e t t a t o la n e c e s s l S ' a c h e p e r I r e a t i 
m i l i t a r ; c o m s w 1 . d u r a n t e la g u e r r a 

« del P. C. I. 
.^^no 

... ciatorio. 

disposto dal 
ha evidente 
L'ordine del 

-a. po-
. problema 

.occnpati che 
.'arse, h» dlmo-

Xatioise l'in capa-
jverno reazionario 
interessi dei lavn-

rtoraa è servita a di-
<: questo governo è 

•ce di organizzare Te-
.altana in modo da dare 
tutti, in modo da acexe-

lenore di vita delle masse. 
. opo si prefigge il Fronte De-

.atico Popolare che si va oggi 
costituendo nel nostro Taese-

II discordo del compagno D'Ono­
frio, seguito con grande attenzione 
dai congressisti, e spesso interrot­
to da molti applausi si conclude 
con una manifestazione di simpatia 
e di affetto al dirigente dell'orga­
nizzazione di Partito del Lazio. 

Spano dà poi lettura dell'ordine 
del giorno proposto dai delegati di 
Ptsaro in cui si protesta contro 
Itevi* 41 fucilieri da sbarco sulla 

. • viene approvato per accla-
. l e z i o n e . 

La manovra del Governo 

contro la produzione 

Spano dà ora la parola al compa­
gno Setti della -Caproni- , Egli 
parla della dura lotta che migliaia 
e migliaia di lavoratori stanno con­
ducendo per mantenere il proprio 
posto di lavoro e nello stesso ttm-
pò per salvare le industrie italiane 
dalla catastrofe: egli si riferisce in 
particolare al Gruppo di aziende 
della - Caproni - cui appartiene. 

Il Consiglio di Gestione dell'azien­
da, in vista della possibilità di svi­
luppo dello stabilimento, ha in pri­
mo luogo contribuito decisamente 
alla ripresajjroduttiva ed alla con­
versione della produzione dello sta­
bilimento, facendo .«ì che nel 19*7 
il personale potesse essere tutto im­
piegato. Le restrizioni indiscrimi­
nate di credito attuate dal governo 
di colore hanno tagliato ogni finan­
ziamento a queste aziende metten­
dole sull'orlo del fallimento mentre 
contemporaneamente «i sviluppava 
11 tentativo di dividerà le ma estran­
ea una eaieaaU dei irujpe da tu*Ue 

. / 
di un'altra azienda dello stesso 
gruppo per poterle «configgere se­
paratamente. 

Ma gli operai non si sono lasciati 
dividere ed hanno combattuto uniti 
por il finanziamento complessivo del 
gruppo. 

.Ancora ultimamente, in occasione 
delle feste, gli operai di queste 
ariende hanno dato prora nuova 
della loro ferma volontà di salvare 
le fabbriche rinunziando alla gra­
tifica natalizia per poter destinare 
le centinaia di milioni agli acquisti 
di nuovo macchinario. 

Questa lotta condotta dai lavora­
tori della Caproni, conclude il com­
pagno Setti, è una nuova dimostra­
zione della maturità nazionale della 
classe operata e dei lavoratori, i 
quali si pongono all'opera per sal­
vare il Paese gettato sull'i'«-lo del­
la catastrofe dal malgoverno della 
cinese dirigente reazionaria. 

Molti applausi salutano la fine 
dei'intcrvento del compagno della 
- Caproni ». 

La parola è quindi al compagno 
Togli atti. Segretario del Partito, per 
le conclusioni sul primo punto del-
l'o.d.g. 

Una manifestazione di entusia­
smo saluta il Capo del P.CI. che 
•ale alla tribuna. Il tao discorso è 

f a s c i s t a , r i p u d i a t a d a l p o p o l o e d a . 
G o v e r n o l t a ' l a n o . e P e r q u e l l i c o m ­
m e s s i d u r a n t e la g u e r i a d i l i b e r a ­
z i o n e , " d e b b a e s s e r e c o n c e s s a u n a 
l a r g a a m n i s t i a . 

L a d e l e g a z i o n e h a p o i m e s s o i n l u c e 
l ' a s s u r d i t à d e l l a p r e s e n t e s i t u a z i o n e . 
p e r c u i . m e n t r e i c o l p e v o l i d i r e a t i 
d i c o l l a b o r a z i o n e c o l t e d e s c o , d i t r a ­
d i m e n t o e s p i o n a g g i o , s o n o s t a t i a n ­
c h e t r o p p o g e n e r o s a m e n t e p e r d o n a t i 
c o n u n ' a m n i s t i a d i c u i h a n - i o f r u i t o 
a n c h e i m a g g i o i t r e s p o n s a b l i . l ^ n 
s c a r s a c o m p r e n s i o n e è s t a t a u s a t a 
v e r s o c e n t i n a i a d i m i g l i a l a d i s o l d a t i 
c h e h a n n o c o m m e s s o r e a t i m i l i t a r i 
d u r a n t e l a g u e r r a f a s c i s t a . 

1 LAVORATORI PER I DISOCCUPATI 

I fruttivendoli di Milano 
versano 100.000 lire al Fondo 

I l p e r s o n a l e d e l M i n i s t e r o d e l l ' I n ­
d u s t r i a r i s p o n d e n d o a l ì ' a p p e l ' o d e l l a 
C G I L e d e l G o v e r n o p e r il F q n d o d e i 

d i s o c c u p a t i h a i n i z i a t o la o - t t o s c r i -
z i o n e c o n u n c o n t r i b u t o d e l l a m e t à 
d e l l a r e t r i b u z i o n e g i o r n a l i e r a . 

A n c h e i a c o o p e r a t i v a d ì c o n s u m o 
d e i d i p e n d e n t i d a l M i n i s t e r o d e l l a 
I n d u s t r i a h a d e c i s o d i c o n t r i b u i r e a l ­
la s o t t o s c r i z i o n e . C e n t o m i l a l i r e s o ­
n o s t a t e r a c c o l t e e v e r s a t e d a i d e t ­
t a g l i a n t i f r u t t i v e n d o l i d i M i l a n o . . 

A M o d e n a è s t a t a d t c i = a Ieri l a 
c o s t i t u z i o n e d i u n c o m i t a t o p e r la 
r a c c o l t a d e l i e o f f e r t a d a t u t t i 1 r a p -
p i e s e n t a n t j d e i p a r t i t i e d e g l i e n t i 
c i t t a d i n i a l l n p r e s e n z a d e l P r e f e t t o . 

U n a n a l o g o c o m i t a t o è s t a t o c o s t i ­
t u i t o a n c h e a F i r e n z e , d o v e il s i n d a ­
c o . c o m p a g n o F a b i a n i , h a a c c o l t o 
l ' i d e a c h e u n c o n t r i b u t o v e n g a a b ­
b i n a t o . i n l e t e r m i n a t i g i o r n i , a l b i -
p l l e t t o t r a n v i a r i o d e l l e l i n e e c i t t a ­
d i n e . 

11 g o v e r n o d o v r à d e c i d e r e o g g i s u l ­
l ' a p p l i c a z i o n e d i u n s o v r a p r e z z o s u i 
b i g l i e t t i d i i n g r e s s o a l l e s a l e d i s p e t ­
t a c o l i e d a i c a m p i s p o r t i v i . 

IL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI ALLE DUE CAMERE 

Tramali presenta al Congresso il piano 
per l'aggressione economica mondiale 

Preoccupazioni ,per la minaccia della crisi economica interna 
La candidatura di Wallace allarma il Presidente degli S. U. 

Il generale Cloy annucia la spartizione della Germania 
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t e T r u i m n h a a p e r t o o g g i , l a 8 1 . s e s ­
s i o n e d e l C o n g r e s s o a m e r i c a n o d a n ­
d o l e t t u r a d e l s u o m e s s a g g i o a l 
p a e * e n e l q u a l e v e n g o n o t r a c c i a l e 
l e l i n e e d e l l ' e s p a n s i o n i s m o e c o n o m i ­
c o s t a t u n i t e n s e i n F U r o p a e d i n 
A s i a 

P e r r a g g i u n g e r e q u e s t o o b i e t t i v o 
1! P r e s i d e n t e d e g l i S t a t i U n i t i h a 
c h i e s t o a l C o n g r e s s o d i a p p r o v a r e 
il « p i a n o M a r s h a l l » e 11 p r o g e t t o 
d i p o t e n z i a m e n t o d e l l e f o r ? e ftrmti-
t e a m e r i c a n e , c o n l ' i s t r u z i o n e d e l 
s e r v i z i o m i l i t a r e o b b l i g a t o r i o 

D o p o a v e r d i c h i a r a t o c h e g l i S t a ­
t i U n i t i d e v o n o p o r s i i l c o m p i t o d i 
r a f f o r z a r e i l l o r o s i s t e m a e c o n o i m c . o 
p r o t e g g e n d o e s v i l u p p a n d o l e r i s o r ­
s e v i t a l i a m e r i c a n e . T r u i n n n h a d e t ­
t o c h e è « d e l l a m a s s i m a i m p o r t a n z a 
c h e i l C o n g r e s s o a u t o r i z z i l ' a p p o g ­
g i o d e g l i S t a t i U n i t i a l l ' E u r o p a p e r 
u n p e r i o d o d a l 1 a p r i l e 194B a l 3 0 
g i u g n o 1 9 5 2 » 11 P r e s i d e n t e h a I n o l ­
t r e r i l e v a t o c h e il p r o g r a m m a e c o ­
n o m i c o a g g r e s s i v o d e g l i S t a t i U n i t i 
n o n s i l i m i t a a l l ' E u r o p a m a \ a e s l e ­
s o a l l ' A s i a i n p a r t i c o l a r e a l l a C i n a . 

T r u m a n h a q u i n d i a f f e r m a t o e h » 
è d i I m p o r t a n z a e s s e n z i a l e a l « r i ­
s a n a m e n t o e c o n o m i c o » l i r i p r i s t i n o 
d e l s i s t e m a d e g l i s c a m b i i n t e r n a / i o -
n «li f r a n t u m a t o d a l i a g u e r r a Et i l i 
h a r i c o r d a t o e l ' I n i z i a t i v a a m e r i c a n a 
d i p r o v o c a r e la p i ù g r a n d e r i d u z i o ­
n e d e l l e t a r i f f e d o g a n a l i c h e * l a 
m a l s t a t a f a t t a » C o n q u e s t a i n i z i a ­
t i v a . c o m ' è n o t o , g l i S t a t i U n i t i s i 
n r o p o i i g o n o di a b b a t t e r e t u t t i g l i 
o s t a c o l i d o g a n a l i c h e s i f r a p p o n g o ­
n o a l l a l o r o p o l i t i c a d e l l a « p o r t a 
a p e r t a » 

T r u m a n h a q u i n d i a f f e r m a l o : « N o i 
p e n s i a m o c i .e g l i S t a t i U n i t i p o s ­
s o n o e s s e r e u n f a t t o r e e f f i c a c e a 
s a l v a g u a r d i a d e l l a p a c e m o n d i a l e 
s o l t a n t o e s s e n d o f o r t i v . p e r c i ò e u n a 
s o l l e c i t a d e c i s i o n e d e i C o n g r e s s o » 
f a v o r e d e l l a l e g g e s u l l a I s t r u z i o n e 
m i l i t a r e ' o b b l i g a t o r i a è d i i m p o r t a n ­
z a m o n d i a l e ». T r u m a n è p o i p a s ­
s a t o a d i f e n d e r e la s u a d o t t r i n a « 
te s a n g u i n o s e a p p l i c a z i o n i d i q u e ­
s t a i n G r e c i a , s o s t e n e n d o o h e q u e ­
s t a p o l i t i c a s a r e b b e n e c e s s a r i a p e r 
l a s i c u r e z z a d e e i i S t a t i U n i t i 

Il P r e s i d e n t e d c i ; l i S t a t i U n i t i h a 
i n f i n e a f f r o n t a t o i p r o b l e m i d i p o l i -
t ^ a i n t e r n a . I n q u e . - t a p a r t e d e i « u o 
d i s c o r s o , e v i d e n t e m e n t e a i fini d e l l a 
s u a c a m p a g n a e l e t t o r a l e ( i n f u n z i o n 
a n t i - W a l l a c e ) T i u m a n h a i n s i s t i t o s u 
u n a s p e c i e d i « N e w D e a l » s o c i a l e 
a d u s o i n t e r n o i l q u a l e , u n i t a m e n t e 
a l l e m i s u r e a n t i i n f l s z i o n i = t i c h e d o 
v r e b b e « e l e v a r e il t o n o d i v i t a d e l 
p r o l e t a r i a t o a m e r i c a n o i . II P r e s i d e n ­
t e h a a c c e n n a t o i n f a t t i a l l a n e c e s s i t à 
di t a s s a r e 1 r e d d i t i e l e v a t i e d i r i p r i ­

s t i n a r e c e r t i c o n t i o l i i s u i p i e z t l c h e 
le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i r i c h i e d o ­
n o d a m o l t o t e m p o . T r u m a n h a c o n ­
c l u s o i l s u o d i s c o r s o r i l e v a n d o c h e 
l ' a t t u a l e s p i n t a v e r s o l ' InfUrlo i i» -
p u ò p o r t a r e a d u n a n u o v a c r i s i p e g ­
g i o r e d i q u e l l a d e l 1929. 

I p r i m i c o m m e n t i d e l l e p e r s o n a l i t à 
p o l i t i c h e s t a t u n i t e n s i a l d i s c o r s o a i 
T r u m a n s o n o c o n c o r d i n e l r i l e v a r e 
l e p r e o c c u p a d o n i e l e t t o r a l i c h e l o 
h a n n o d e t t a t o . 

G l i a m b i e n t i d e l P a r t i t o d e m o c r a ­
t i c o . d a l c a n t o l o r o , s o n o r i m a s t i 
p i e n a m e n t e s o d d i s f a t t i d a l l ' u l l o c u z i c -
n e d e l P r e s i d e n t e c h e . es» l s n e r a n o . 
p o s s a t r o v a r e l a r g h i c o n s e n s i n e l l e 
m a s s e p o p o l a t i a m e r i c a n o s e g u a c i d i 
W a l l a c e . 

SI a p p r e n d e i n t a n t o c h e 11 D i p a r t i ­
m e n t o d i S t a t o h a c o m u n i c a l o l ' e l e n ­
c o dec . l l s t - inz l a m e n t i e h c . In b a s p 
a l * p l a n o IvTarMiall », v e r r e b b e r o a s -

c g n a t l a i v a r i p a e s i d ' E u r o p a a d e ­
r e n t i al p i a n o s t e s s o U n p o r t a v o c e 
h a t u t t a v i a p r e c i s a t o q u e s t a s e i a c h e 
s a r e b b e e r r o n e o r i t e n e r e c h e 1 p a e s i 
e u r o p e i p o s s a n o r i c e v e r e q u a n t o è 
e s p o s t o n e l p r o g e t t i r e s i n o t i , d a t o 
c h e è a n c o r a i m p o s s i b i l e s t a b i l i r e l a 
m i s u r a e s a t t a d e g l i e a i u t i > c h e c i a ­
s c u n p a e s e e u r o p e o o t t e r r à In b a s e 
al * D i a n o M a r s h a l l ». 

E ' n o t o i n f a t t i c h e n o n è a n c o r a 
s t a t a s t a b i l i t a q u a l e s a r à la c i f r a t o ­
t a l e c h e v e r r à s t a n z i a t a p e r g l i 
« a i u t i » a l l ' E u r o p a . 

D a N e w Y o r k s i a p p r e n d e c h e II 

P a r t i t o l a b i l i i - l a a m e i i c a n o h a d e ­
c i s o o g g i d i a p p o g g i a t e la c a n d i d a ­
t u r a d i W a l l a c e a l l e e l e z i o n i p i r - i -
d e m l a l i . 

Oli anglo - americani creano 
il «Governo tedesco occidentale» 

F K A N C O F O H T E . 7. — GII e'»l>micn-
tl d e l n o v e r i l i m i l i t a r i b r i t a n n i c o e d 
a m e r i c a n o In G e r m a n i a , 1 g e n e r a l i 
U o b e r t s o n e C l a y , s i s o n o a c c o r d a t i 
o g g i s u l l a f o r m a z i o n e d i u n g o v e r n o 
t e d e s c o d e l l a f S e r n i a n i a o c c i d e n t a l e , 

Il n u o v o p l a n o p r e v e d e l e e l e z i o n i 
d i u n a C a m e r a A l t a t e d e s c a c o n f u n ­
z i o n i l e g i s l a t i v e p e r la I l i z o n l a , e l a 
n o m i n a d i u n g o v e r n o c o n a m p i p o ­
t e r i fiscali, r c o n o m l r l e s i t i d . i z i . i r l . 
K' c o n t e m p l a t a a n c h e la r r e . i z i i . u e 
d i u n i s t i t u t o c e n t r a l e d i c r e d i l o c o n 
f a c o l t à d i e m e t t e r e c a r t a m o n e t a p e r 
t i r i , , l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 

•\ »*ne c o s i a p r e n d e r e f o r m a II p r o -
e e t t o a n g l o - a m e r i c a n o , d e n u n c i a t o d a 
M o l o t o v a l l a C o n f e r e n z a d i L o n d r a , 
d i s p e z z a r e la G e r m a n i a a s s e r v e n d o ­
la , n e l s u o l t e r r i t o r i o c c i d e n t a l i , a g l i 
I n t e r e s s i d e l m o n o p o l i a m e r i c a n i e 
I n g l e s i . L e r a g i o n i d e l f . i l l l i \ - n t o d e l ­
l a C o n f e r e n z a d i L o n d r a c o m ' è n o t o 
s o n o a p p u n t o d a r i c e r c a r e n e l l a v o ­
l o n t à p r e o r d i n a t a d e g l i a n g l o - i m r r l -
r a n l d i c r e a r e l e c o n d i z i o n i p e r u n a 
s p a r t i z i o n e d e l l a G e r m a n i a . 

NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Forte ribasso dei prezzi 
in tutta l'Unione Sovietica 
LONDRA. 7. — Radio Mosca i: 

una sua trasmissione odierna h: 
aflermato che con la cessazione de 
razionamento nel territorio della 
Unione Sovietica i prezzi continua­
no a diminuire e che quotidiana­
mente molti negozi si vanno apren­
do e puove iniziative commerciali 
prendono vita in tutto il paese. Ra­
dio Mosca ha precisato 'che la di­
minuzione dei prezzi è particolar­
mente sensibile per i prodotti agri­
coli. la carne, il burro e lo zucche­
ro. Ribassi che variano dal 20 al 
30 "V si sono avuti a Mosca. Lenin-

:rado, Kiev ed Odessa. Il pollame 
viene offerto a prezzi diminuiti del 
15 per cento. 

Imbarazzi granari americani 
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s i o n e p e r l ' a l h i i e n t a z i o n e d e l G a ­
b i n e t t o a m e r i c a n o h a c o m u n i c a t o 
o g g i a l P r e s i d e n t e T r u m a n c h e g l i 
S t a t i U n i t i n o n a v r a n n o a d i s p o ­
s i z i o n e q u e s t ' a n n o p e r l ' e s p o r t a z i o ­
n e p i t i d i 4 5 m i l i o n i d i b u s h e l a 
d i g r a n o e p r o d o t t i g r a n a r i . o > s i a 
SO m i l i o n i di b u s h e l a d i m e n o 
d e l l ' o b i e t t i v o f i s s a t o d a T r u m a n 
l ' a u t u n n o s c o r s o . . . - _ 

Cronaca dì Roma 
Due nuove linee organizzate 
abusivamente dalla C.I.T.A. 

11 sindacato degli autoferrotranvieri chie­
de l'intervento delle autorità cittadine 

Le Commissioni Interne ed il 
Comitato Direttivo degli autoferro­
tranvieri, hanno esaminato, in una 
riunione tenutasi uri, la .situazione 
venuta a determinarsi in seguito al­
l'offensiva iniziata dalla Cita contro 
l\Atac, con la compiacenza delle 
autorità governativ:. 

Al termine della riunione, è sjato 
votato un o.d:g- nel quale, dopo aver 
preso posizione contro questa mano­
vra, si invitano le autorità citta­
dine ad InUTvcnire eneraicarr.ente 
per far rispettare la legge sulle 
concessioni dei pubblici servizi di 
trasporto, chi? sono unicamente af­
fidati alla azienda municipalizzata. 
e a stroncare le manovre di un 
pugno di speculatori che tentano 
con la loro azione di minare le LJÌI 
stesse dell'Azienda con qri\'e dan­
no di tutta la ciìtadir.^.iza. 

Alla protesta, si «. associato anche 
il Sindacato Artisti Pubblici. Aa-
prtttdiamo^intanto, che una com-
rrissionf -tti autoferrotranvieri, re­
cata," ieri mattina a protestare pres­
so l'Assessore addetto ai trasporti. 
è venuta e conoscenza eh? le due 
nuove linfe organizzate dalla Cita 
in questi giorni. X.B. e S.T.. sono 
state istituite senza il permesso d»l-
l'Ispettorato Generale per la Moto­
rizzazione Civile. 

L'Azienda ha perciò .segnalato 
immediatamente la cosa all'Ente in­
teressato. affinchè prenda i provve­
dimenti del caso. 

nu»-*lran/«- h a n n o o f f er to un p r a n / o t 
un pacco 'Inno a 20 bamli ini figli di ili-
• o i c i p a t i . 

La Befana dei lavoratori 
ai bimbi poveri della atta 

C o n t i n u a n o a p ^ r i f a i r o in rr<U/>onr 
not iz ie «al le var ie i a m a ' i t r pro^r dai \\ 
voratori in «H-ra«ionr dell.» B*f*na. * 
favore dei hi cibi ramo abbinat i d n « • 
ri quart ier i di ftorna 

A O l A M C O I I V - f la i r l b i ! » r.m.inT-
«.ta de l Mol ino Bioo. i i H * o f fer to ilei par-
rb i -dnno a IO h a m h ; m f i ; i i ili Hi-rwm,tati 

AI P A R I O I I. la "-r/ionr c o m u n i c a ba 
d i ' t r i b n i l o dei p. i fchi d o n o a "< b i m b i -
ai fieli di « in i - trs t i . F* «tato anche of­
ferto ai b imbi n n o <rx"iacoIo «I Imraf-

AIL<» O F F I f l X A R i r \ R \ ? l O M A l ' -
T O M O B I I ITTICHE m »•* Cnt . lo R e m . 
le mar-ttranrc h a n n o o f f e r t o « n pranzo 
• 100 b a m b i n i or fan i , r i r o i e r a i i n e i l i 
i i t i tnt ì l>on O r i o n e e > Cater ina da 
Siena . 

A P I A 7 7 A R O I O r . N X il r m n i . c p a o CITI 
•*r»pe Gal l i , e sercente d 'Ha trattoria 
« Piazza Rolnsna ». ha o f f e r t o nn pran­
zo a 20 bambin i i-oreri «lei quart iere 

A L BIGI ir .TTII I C I O t B I M O - P A » i 
lavorator i , rl 'areorilo c o n la direz ione 
h a n n o o f f e r t o nn p r a n z o a nnirtercni 
bambin i del ijnartirre PreneMino 

AL QI 'ARTIERF. I T A ! 1 \ o i r m W barn 
b in i , «ono «tati o sp i ta t i in ra«a Hi enrn 

PERCBE' SIANO CUSTODITE k ROMA 

La Francia restituirà 
le chiavi della Porta S. Pancrazio 

C o l u t a la Repubbl ica Romana «topo la 
epica v *ancu ino-a g iornata «IrA TO ; i n . 
f n n IS4?. il Munic ip io ' .«n^rf iaaia le 
c h i a t i ilclla g lor io la Po;'.a > a p Pancra­
z io . b i . n o n r i n o p u R r ato di -juclla d i ­
fesa. al genera le Oi'.utnot di Rcjrgio. t o -
manil . inir I» iruj<.j,e francesi d m«a«ionc . 

In ' c ^ m l n a AMnjhc indagini s i o l ir dal-
l' i i ff i i io * i o r , c o ilclla >oc ie ta G n i - e p p e 
(•aribaldi . - ',>cr l ' i n i c r i c u l o del co lonne l lo 
Oer /ner Prec idente de l l 'Un ione dei <.a-
". m a l d m i e Volontari I ta l iani nel l 'c-crci -
!.-> I r j t u r u - . e ilei genera le Rode* Go»er-
c a l o r e de-I i Inval id i , que l le ch iav i sono 
«tate r intracc iate nre*<n il M'i'co delta 
tr inata d e j l i Inval idi a Par ig i . 

>nno in cor*o le trat tat ive perchè «jnel 
prc t i cxo c i m e l i o -ia r i consegnato al Mu­
nic ip io di Roma, per e**ere definit iva­
mente c o n s e r v a t e nei loca l i de l la Porta 
>an P a n c r a z i o , che per il 1**9. centena­
rio del la Repnhhl i ra R o m a n a . A n n o G i u ­
bi lare del la Repubbl i ca I ta l iana , t a r a n ­
no trasformat i in V i " o S t o r u b di que l ­
la Repubbl i ca . 

C l i * i ; t i ti i i s t t b a r i t i yrtstzU i l i itr*-
i;.T»r:t.-i éi aja «"'s^i * ; i : ioa il 'cri* I a W : n . 
i l l 'a l t f ' ia •'.• »:» I J : I . i! f.trz* 3 crr.3a.« 
n < < »1> t.-r 11. t.» yirt» «Vil'attiV^i NT è 
pronta i\ . - s u r ' I» propri* y r e r i l . t i alla 
' i x . j l n l»\\ .3Te*;.'i. tette iH;a*a. i i f . r i i u a -
i* alla l a a ^ l i '"i : > J : J I ».re*«4 '» e*.tra re-
i i i A » . 

Ci ri f i : * iSitta i i t i c ia c : ; ' 3 > i . ^ ; i > 
«i r j ; » ! : - . fi!r>7!:<'i-'.a;» * v f i s TI \. -.:£.-
r.n»re i r'- l r: i i ! i » I» »!er;e »:f»«« la i*-

• •••-i t»r,re?*r i 4i r'-!it..j3e. 

Ordigni espletivi 
sulla Via Aureli» ? 

V e r s o l a m e z z a n o t t e 11 f u n z i o n a r l a 
i n s e r v i z i o n o t t u r n o a l l a Q u e s t u r a 
C e n t r a l e è s t a t o t e l e f o n i c a m e n t e a v ­
v e r t i t o c h e l a v i a A u r e l i a e r a s b a r ­
r a t a d a f i le d i o r d i g n i e s p l o s i v i d i ­
s p o s t i a t t r a v e r s o l a s t r a d a a c i r c a 
HQ1 m e t r i d a p i a z z a I r n e r l o . • 

I l f u n z i o n a r l o o r d i n a v a i m m e d i a t a ­
m e n t e a l l a T e n e n z a d e l C a r a b i n i e r i 
A u r e l i a d i i n v i a r e s u ) p o s t o u n r e ­
p a r t o e d i r i m u o v e r e l o s b a r r a m e n ­
t o , d a v a n t i a l q u a l e s o s t a v a n o i l a 
u n a d i e c i n a d i a u t o m o b i l i . 

U n f o r t e n u c l e o d i c a r a b i n i e r i , a l 
c o m a n d o d i u n u f f i c i a l e , i l r e c a v a 
s u l p o s t o e , d o p o a v e r f a t t o a l l o n ­
t a n a r e ( l i a u t o m e z z i e l e p e r s o n e . 
a p r i v a u f u o c o s u i p r e s u n t i o r d l f n l , 
m a n t e n e n d o s i n a t u r a l m e n t e a r i s p e t ­
t o s a d i s t a n z a . A n c h e a l c u n i g i o r n a ­
l i s t i . c h e s i e r a n o r e c a t i s o l p o s t o , 
t o n o s t a t i f a t t i a l l o n t a n a r e . N o n s i 
h a n n o q u i n d i n o t i z i e p r e c i s e s u i r i ­
s u l t a t i d e l l ' o p e r a z i o n e . I l c o m a n d a n t e 
d e l l a T e n e n z a A u r e l i a . I n t e r p e l l a t o 
d a u n n o s t r o c r o n i s t a a l l e o r e 2 d i 
q u e s t a m a t t i n a , h a d i c h i a r a t o c h e « l a 
p e r l u s t r a z i o n e e r a s t a t a n e g a t i v a • . 

S e c o n d o a l t r e i n f o r m a z i o n i , i n v e c e . 
e l i s b a r r a m e n t i s a r e b b e r o s t a t i d u e , 
a n o a l l ' a l t e z z a d e l k m . '• e u n o d e l 
k m . 1*. O l i a u t o r i d e l l ' a t t e n t a t o n o n 
• o n o « t a t i i d e n t i f i c a t i . 

STAMPA MONARCHICA IN DISFACIMENTO 

Tullio Benedetti coinvolto 
nel fallimento del " Corriere „ 

Ubriacate il secondino 
evade dal carcere d' Bracciano 

D o p o a t e r uor iarato il f e c o n d i n o con 
fri bott l f fh' di tp'jir.ant» che ?\i e r a n o 
s t a t e inv iate da l la famig l ia in occas ione 
dal l 'Epifania, ti de tenuto G i o v a n n i Rubi­
n o è evaso d i ! carrere m a n d a m e n t a l e di 
Bracc iano , p e n a n d o con •> i* chiav i di 
t u t t e le te i !» . 

Il R'ibino è «stato riarci irrato poch» 
o r e dopo, nel cor.-o di un ras tre l lamento 
effett- iato da : c a r a b ; m » n ne l le ra<e del 
paese . 

ti c a a i a p i r t r a u i * F r u c k i l l i t u ' i t *a 
•s irr i :» ti jknruf <:!: '« '»:» i*> <»fir • » i -
n e v i . »reci '« tr%~* 1» »"«-<• r.-.»»-..'* <? 
uvi jr j l i i <i-vis»-.f' it vi i Trjpa- 11 » <: 
iel»f»str» i l 3 V>l 42."> 

U n c o l p o d i s c e n a s ' è v e r i f i c a t o Ier i 
d u r a n t e la d i s c u s s i o n e d e l l a c a u s a d i 
f a l l i m e n t o i n t e n t a t a d a g l i ' e x r e d a t ­
t o - i d e l e C o r r i e r e d e l l a N a z i o n e > 
c o n t r o la s o c i e t à S N E P « d l t r i c e d e l 
g i o r n a l e . N e l l a s u a r e l a z i o n e a) g i u ­
d i c e il l i q u i d a t o r e , r a s s e g n a n d o l e d i ­
m i s s i o n i i l p a r t i t o n a z i o n a l e m o n a r ­
c h i c o n o n h a m a n t e n u t o la p r o m e s s a 
f r . t ta s i i d i p o r l o i n g r a d o d i c o r r i ­
s p o n d e r e l e l i q u i d a z i o n i a g l i a v e n t i 
d i r i t t o , h a a f f e r m a t o c h e I s i g g . A r ­
b i t r i o e D i T o m m a s o n o n e r a n o c h e 
d e i p r e s t a n o m e d c l l ' o n . T u l l i o B e n e ­
d e t t i . d i r e t t o r e d e l < G i o r n a l e d e l l a 
S e r a > e d e l n o t o i n d u s t r i a l e R i c c a r d o 
R i v a I q u a l i v e r s a r o n o la s o m m a d i 
L. 120.000 p o r i l c a p i t u i e s o c i a l e e 
finanziarono i l g i o r n a l e r i f p e t t i v a m e n * 
t e p e r 8 e p e r 4 m i l i o n i . 

T u t t o c i ò - r i s u l t a d a l r e g i s t r i . R i ­
s u l t a a n c h e c h e l ' o n . A l f r e d o C o v e l l j 
s ' e r a a s s u n t o l ' i m p e g n o d i p r e n d e r e 
a s u o c a r i c o l e l i q u i d a z i o n i d e i r e ­
d a t t o r i p r o v e n i e n t i d a « L a C a p i t a l e » 
N a t u r a l . n e n t e l ' o n . O . v e l U n o n h * 
c o r r i s p o s t o l e I i q u l d a 7 Ì o n i s t e s s e c o ­
m e s a r e b b e s t a t o s u o o b b l i g o . 

A s e g u i t o d i c i ò l ' a w . p r o f . G e n ­
n a r o V i l l e l l i h a c h i e s t o n e l l ' i n t e r e s s e 
d e i c r e d i t o r i l ' e s t e n s i o n e d e l f a l l i m e n ­
t o a g l i o n o r e v o l i B e n e d e t t i e CoveM» 
e a l R i v a . 

Il T r i b u n a l e d e c i d e r à n e l p ; o s s i m i 
g i o r n i . 

e b r e o , e p i s o d i o c h e e r a s t a t o s t r a l ­
c i a t o d a l p r e c e d e n t e p r o c e s s o . 

L a C o r t e h a a p p l i c a t o l ' a m n U t l a n e l 
c o n f r o n t i d i C t a l l i - M e z z a r O i n a e L i -
v e r o t t l e d h a a « ì O l t o l i V e z / a n i c o n 
f o r m u l a p i e n a . 

AHri tre di « Paniera Nera 
rimessi in libertà 

A l l ' A s s i s e S p e c i a l e . In v i r t ù d e i d e ­
c r e t o d i p r o r o g a , e s i a t o c h i a m a t o 
Ier i u n p r o c e s s o a c a r i c o d i G i o v a n ­
n i C U l I i M e z z a r o m a . L u i g i L i v c r o t t l 
e S c r r a o V e z z a n l . S i t r a t t a v a d i u n a 
a p p e n d i c e d e l p r o c e s s o d i « P a n t e r a 
N e r a ». I t r e i m p u t a t i d o v e v a n o I n ­
f a t t i r i s p o n d e r e d i u n e p i s o d i o d i 
s a c c h e g g i o In d a n n o d i u n c i t t a d i n o 

f" 
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VARIETÀ' 
I L I X l I a : e.-.as. r.t. e S i a : 5:«f*sia »i<t*-

ri l t — 1LTIF1I: ^ .2» r.t. * 6 !x : LMt.xa 
ijcxiix -~ U rENCX: cn=? r.v. e Elz: l a 
e !. .r i & > : e - aUttCSI: " = ? . r.v. e Hai: 
T»ler» is piraii 'a — XTCTO. ' ' = ? - r.t. • 
S i i : !! I . M J - H i, P»<!<rr« - W S a r E : t . ' i f 
r.v f I I I - F i l l i <-«i s e . 

CINEMA 
C.2*zl ' i » prii i ' i ie . l i r iderci* f. < A.L.: 

tlt eri. (.estri''*. E*<is:I E>. Ercel«:»r. F ì ia : s :» , 
I-.visrll.. Italia. M I M . M » . P luet ir .a . felttcav 
Z.À V irTien l i . K<v. K H I M , Veatsi t ir i le . 

a i r iac i i t : r a . 4 « ,<v. — U r i n a : C*at 
ftm l i { t o r i — l a i i s d a t t r i : Il prli'Mltr» 
— a i t i * : Il t i * «lei nt-v.» — a m i l i : I l 
e-.atra al »i:« — Ait i l i I : A44ia Br**é«i» -
l i t r i : La for imi è l ' a s i a i — A t t u h U : Ha-
ri'Tt e pass i l i — A t f t i t u : L'oatrcvole l a -
5-Ji»i — i s m i i : Stf^at e a m a — l t r a f 
r a i : Vireis* i « » — Btrsiri: Lo itraalera — 
B r u t t a l i : fi «ejret» il I t a Glavtui — Cl-
• r u i t i : Mat tav i • psja i l i — Cafraittotta. 
Mtaearra • n a s a l i — Cai tatt i l i : La aorta 
• m a t t a — Cai reali, t . f l l t t t l l u a a r * I l 

Spettacoli 
se l l i — C u i J t i : ; Ne: s i r e «»i firaiVi — 
Ci t i l i : l«tT=-ri/\ Di::,-'z i l e — d i a l i 
Ri t i r i : I -e.-/-i:-<:i i'tra — C i l e n i : Tra;ir* 
•r'.ette — C i l t u r t : La l e i e » . «iTJi — 
Carta: La w . : . = i cr<-.ee — Crii ta l l i : La Ef'la 
M c i ; - lU: 1 — Di l l i F i l i t i : U itera.»i : tre 
— Di l l i Hatcaert: U s a u à — Dill i f i t ­
t i t i ! : JU«:O &rri<*tv -~ Un: La av»aiei {i 
M»ati — E s t t i h i i : La ansa ci» t e l i e — 
Eictlri ir: La a i u r i , : y^trt — Etrtta: l a 
i i s a t l'iTTfatir.er» — r a n n i : Gri l l i ine­
r m e — F I t a i l i s : Li Vriire seceatric* — 
f t l f t r t : f a t i l ' i t a « « v e i a i — Fll taat i l 
T O T » : I s t i rttii — Gallerìa: La «Usi e I ' I T -
l ' t t i r . t r t — Siali* Casari: k't * Brti<!*av 
— Imatritll: Nitriere e p i g i l i — l a t t a i : 
Cahi tr i . i E<prns — I m i t i l i : lt<-attr» 41 
Vote — Irit: il II* «VI r»«*ii — Itali*: S«-
•Tftir.a a K F I U I » I ; < — L a a m a t r t : \>1 c i r é 
iti Cariai — • • t s i a * : Sit fut l i a n ' o n l e — 
Manit i : M n i c i 1 B J ; I T « U U — Miitrat: La 
lettiata er.Ke — a M m i u i a n : tal» » : L'ajet!» 
cneWeariile: tata 6 : Il r e s u l t a ti MiMreJ 
— l i m i l i : Il risiedila — M i t i : Sj.it la 
ter* — N n t a l e a i : Cene s e n i l i fifrra — 
Olrst i*: U itrti ler* — Orfn: T n u — Otta­
v i n i : SMArioa — F a i n a : S H J M i l l ' t lka 
— F t l u r r i i i : Cavilien i m r r l — f t r i t ì i : 
La f tr t t t t • ftatal ia — r l o i i t r l i : ittrra»-
« l a : < Tu i» l» ««li» l u i • — P t U t H M • « . 

» i tr i t i : V-;«*/ 1 - Vi-»» — PrianTillt: I 
c- .s^htitori ir] tte.i — Qntrri f t i t a t t : 
I J Axat e riTir3!ir.«r<i — ( t i n t i l i : I.'foo-
r»»»U .»«j»li»t — (dr ia ir ia : « K i f i l * Bill • 

— I l t l l ; U J ' i . m «le! 5**aa — 111: Il 
r a s i s i * di MiU'ti — I i a l t» : -T»w' — S i t i l i : 
• Ih=3t • — R i s a : I i 'ert i te i <»*»rt«i - Citta 
dejli «p»ttri — R t t u i : l-a « ' - s i ' i li M^art 
— Sal i Ci tri t t i : R;j«Mt« — S a l i n i : l a t i -
v e m ie l le * w l > — S i l i B a . t r t t : Il Kt i i . t i 
«e t i i i » a e — S t i l l i Xar iktnt i : La f e t i - s i 
e-(K* — StTtit: Hi,* Broi .wit — Sattrtl lt: 
* i l l« rive i']YHu*>«t — Spl*i**rt: L» »'rt-
ai»ri» — S t a i m : Le arrestar» <i PifVfi '» 
— S t * t r d i r a i : Ceie y#r«i l i o t e r n — Tir-
« 1 » : Tn»V>I» — T r i o e i : ihi* imiaj»' . i i ,« 
— Tritit i: Il r»m'ntatare elei M»«<ir9 — 
Turai*: ItrMirt e»i rieli — Ttatta i t r i l e : 
S i i f s e » ireai — Tirltrit: Vs«:ri i t i i iTe l iU 
— Tlltara*: Li h r l e i i e l e a a i t t . 

R A D I O 
RETE RG>>t — «re 12: Orci. 4tr<bi 

— 13.40: Mc« rn=i3t!c»e — !<.*•>: Ht-
rarrae — 1*.V«: Orra. iratotin»! — IT' 
Cut i éVirErai — ! • • » : « Ki«u ti E-
« i . H H. Parrell — 19: Oria. F«rtr i 
— 19.10: La t o c «»i I*"". — 21,05: 
• Hoi»»... l i ! • — 2X10: CIB» a i t t i n e . 

RETE AU.IRE' - Ore 12.25: Caaioai 
— 13.18: Orca. Mrelli — H . 2 0 : Rital 
— 17.30: P t r t u 41 weet i i l — 14.30: fjle-
vail irtitti — 2 0 J 0 : lari coltra «411 — 
31.05: i C u N s i g i l i : * » 4) S a r o j n . 

Stamani si riaprono le scuole 
Le lezioni in tutte lf scuole clo-

mentari e secondarie saranno ri­
prese questa mattina 8 gennaio, 
dopo l'intcrruzicne delle vatan7e 
natalizie. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
GimEnr 

Titti | l i iMit t i i t i a p * l i i t i i t a t pi<i r.t 
tei posrri]?!» aIla libreria • Rir . i ' fU • p." 
ritirare il i:3o\o inaerà d 1 • V.f Vcorr • 

A.T.A.C. Titti i e m p i i s i • i locu l i i t i c n -
tf, lieìlj Ci.iat* d Ir'e.i tr] C D » , f1'!', 
r«>3s"K*i"ni iner te . r/Kn»rititi, f"i«.i M / r » . 
Crai. O s « : i l i o Hi fleti.oar e rntt jheri <i'tT-
ciltK'.riribie i l l e Ifi i n Iwali d'Il i .-'I ri* 
»»eilli»!l *. ( « s i i i l vi i Tjjy» d t i f i c i ?"> 
(Celi»). -

I m i n u t i l i f l r n i i l l <i»llt tfI; l ;cni; «er.i-.i 
IMO ect»4»ati alle ©te 15 ia Feileriir' .f . \;.-
pm. Bniyi. f l» i l l« l*vri . Ciai?it'll i . Telio, I»-o-
ta Oila^it. E«qa:iian. 6afS»ffI!i. Luaj ir i . Mi-.-
te Min». «Nite ? i » f v M " s t i . N"a»»ua-i. O-'.i. 
0*li*tf*. ?otie_ lille.'». P(n»' Key. l i . Fre=»-ti-
19. S. L'-resia^TesliT a. 7 n u » i r r e . Tr.»ifj le. 

Si ttrirà Ira f u n i , ia F r i t r t r i n * . il C u ­
te* Di f f tr im StttEtt i r i r i t c l i l i . cai u r i <i-
rttt* (al c a n i . A s i l i I n n i . 
' Il Cntr* D i f t i i t i c S i t a t a i r i w H i r l t l la 

i i t i r i ì i t i t t t t T i t M t i i tati* il n i l e . - u l t 
t i l t* tal Farti!* ( i i i i l i c i r i n i f i r i t i i c a t . t t t -
tet i i . aaai l i : : i t u r i l i t u ) Ferlasti tatti f'.i 
•Ut t t i i t a a t a I t i l e S t r i n i , s t a i t i t i r t s t -
! trt i t l t f a f f l l* Si ,rt !en« l i Str ì i i e . i t t i 
iiTitati a t t u i r t i t F i i t r i n i t i ter j r t i f i r e 
f l i teetrii t f c n i t r i . 

RIUNIONI SINOACALI 
'Ctait i t* iirtttir» S i t i i t t t i n i t i l lar j ic i 1 

c i = n i r r i n i i i t rr t i c t i r t c t n i i t i t . -er:j i , i | -
fi tr i 10 Castra le i LiTtrt. 

CaBBistitti i trtrtt I tnrattr i «alili, » j ; i 
tre IR rr»*«« Cestri i.".34aìi'» R.cMirsi.c.;». 
t-.a Pil»«tr» T<. 

Li Caantiitittt Eirctrivi i t i l i Castra i t i 
l i v t r t * c n m t i i i t telata t t t t i r i i i a r t t ter 
* f | i 8 ttrr. al t i ire 17. ia «eie. ter I n c a -
ttrt f i l l i nà i t t r* le i t n c t r ì t i t i s u a c t i t t i 
t i ia parte t f i t t t t t i l i c r a n i s e i t i t i l l i a r i t i i e 
a * U l a e « a i c i t . 

U v t r t i H ynt t t i er i . jntrii 9 «re IT * ) . Ci­
cer i i'\ LtT»ro. 

Cts i t t l* iirttrivt S u f i c i ! * Nciìeru Cri-ici 
fine t r i l l i l e , teaerit <> ire l i C i c e r i ' r i 
Laverà. 

t a r m i t i « t r s i i t i . ^Tifaici 11 ere 9. ( 1 -
• e r t le i L*v»r». 

LiTtrut i t irkitri , h i - l i 12 «re 10 t i a » . - i 
«VI l*T»rn. 

Patractkitrì f tr t i f i i r s . Iste<ii 1? *rr 21 
C.I.L 

Tatti i ttfrettri I: Seriwi «11* «re 17 
ia F*i*raxi«ti. 
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